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Importantissima per i lettori ed i rivenditori.

L assemblea di partito visto il danneggiamento che ci porta 
il fisco con i frequenti sequestri, considerate anche le ingenti 
spese tipografiche, ha deliberato all’unanimità di aumentare il 

prezzo del La Terra d'Istria a cent. IO.
Dal prossimo numero adunque La Terra d'istria costerà 

cent. IO la copia.
Gli abbonamenti per l'anno corrente rimangono invariati.
La lieve modificazione di prezzo a cui ci costringe i' indipen­

denza assoluta del nostro giornale che si sostiene esclusiva-
mente sulla sua diffusione,
pubblico.

Il Papa e l’Imperatore

Traduciamo diRL Humanité il seguente 
articolo di René Vìviani:

Perchè I* imperatore Guglielmo ha ri­
cevuto del cardinali tedeschi in un'u­
dienza che 4 è chiusa con un ban­
chetto?

Perehè egli ha offerto il suo petto 
cosi variamente ornalo anche alla de­
corazione supplementare del Santo Se­
polcro? Perché una volta ancora ha 
egli abbassato la sua fierezza temporale 
di cui la spada è l’unico simbolo da­
vanti l’astuzia dello spirituale romano"?

Qualunque sia il suo gusto per le 
parate, si sa die egli non ama quelle 
inutili e che ogni commedia per l’im­
peratore tedesco conduce ad uno scopo. 
Tale scopo è assai facile intravedere, 
e cosi quello che spinge il papato.

Il Papa fa una dimostrazione. Egli 
vuole provare che venendogli a man­
care la Francia ingrata, un'altra terra, 
sia pur (piella delia Riforma, gli con­
cede asilo e che nel momento in cui 
lu Francia rivoluzionaria si distacca 
dalla sua Chiesa, la tiermruia impe­
riale gli offro lo spleudore — interes­
sato splendore - della sua alleanza.

Dopo avere spremute lutte le risorse 
della sua ingegnosità, il Valicano sa di 
non poter arrestare tiel suo slancio la 
riforma die si prepara: se egli conta 
un istante sub’ abuso di promesse mag­
giori è sul cumulo dèlie insidie deve 
accorgersi che ii sangue freddo e la 
chiaroveggenza dei repubblicani hanno 
sventale tutte le trappole. Ed ecco 
i* ultima cartuccia !

È lo spettacolo dell'iutblenza catto­
lica ricondotta fuori dei suoi eccessi in 
Francia e che si regala alla Germania, 
unendosi cosi la preghiera con la spada 
e costituendo nn centro formidabile 
il’attrazione «• di dominio,

L"imperatore tedesco accettando que­
sto pattò è condotto dalla doppia forza 
dellà sua vocazione personale e del suo 
interesse dinastico: egli fu sempre mi 
imperatore cristiano avviluppante tutte 
le sue niaiiifestazioiii di nn linguaggio 
alle volte guerriero e mistico, come a 
Gerusalemme. dove egli si mostrava 
quale una specie di papa destinato a 
vegliare sopra gli interessi religiosi dei 
suoi sudditi. Égli, quando ebbe a pre- 
sèntarglisi I* occasione, ebbe a i-ijmdiare 
l’eredità mezza laica di suo nonno: e 
non è lui die nel lf»73 avrebbe lasciato 
Bismarck procedere alla Kulturkampf : 
a questa lotta per la civiltà — come (li­
cevano i liberali tedeschi — gli sarebbe 
apparsa un sacrilegio: onde egli non 
ha aspettalo troppo a respingere la 
Fòrte parola di B:<niarck e di andare 
a Canossa.

Ila gli interessi «Iella religione non 
valgono per Sui se non iu quanto ser­
vono agli interessi della sua corona : ed 
il Papa non è il pontefice rispettabile 
se non alla condizione die in sua ninno 
benedicente, aitili l'opera di regresso so­
ciale e poiilico alla quale l’imperatore 
si è accinto. Egli ha orrore del pro­
gresso nmderno. delle rivendicazióni 
Operaie, delle aspirazioni della coscienza; 
egli è ora capitalista ed ora guerriero 
e se egli non può dislniggere lo spirilo 
nuovo die si agita iu Ogni dove, pure 
gli si opporrà tino a che la sua vita 
gli pennellerà di continuare questa 
lotta. Forse die prestandosi a questa 
alleanza per la «piate. secondo 1‘ liso 
antico sono stali scambiati già dei re­
gali, 1* imperatore fa appello alla po­
tenza — diminuita è vero esnpnitullo 
ih Francia — del cattolicismo, ma assai 
forte quando ini alleata una monarchia, 
per sviare la màrcia delle idee repub­
blicane e laiche.

Si profitterà d* questo spettacolo onde 
tentare d* intimidire le nostre tardive 
audacie die vogliono liberare lo Stato 
dalla Chiesa?

Apparirà intanto sènza dubbio die 
dopo un’aspra ed appassionata lotta 
contro la Chiesa, ia Germania si è ù- 
miliata ai ginocchi di colei che ièri 
proscriverai 4 potrà ricordare che 
Bismarck fece ritirare f ambasciatore 
dal Vaticano e che. fatta questa espe­
rienza, un nuovo patto si fondò tra la 
Ciiiesa e la Germania; e si vorrà pro-

troverà certo contrarietà nel

vare il’inferirai* che la collaborazione 
morale della Chiesa è indispensabile 
agli Stati.... Tulio questo non ha per 
noi alcun interesse e questa rellorica 
allarmista risuonerà meno alta delle 
risa con cui sarà accolta.

Egli è. in effetto, die il Kulturkampf 
fu un coullitto passeggero e die 
Bismarck. che durante la lotta si era 
servito dei liberali laici, fai òrondoti iu 
tulle le riforme da essi reclamale - 
non pótelte contare sugli stessi per re­
sistere al ritorno della Chiesa.

In Francia la separazione non é un 
conflitto: essa è una rottura e le tra­
dizioni repubblicane, la battaglia im­
pegnata da un secolo, l'elevamento 
dello spirilo pubblico, tulio ciò iuler- 
diee alla Chhsa il ritorno di'osa 
sembra preparare altrove.

Ala se questo si dovesse compiine in 
Germania. sarà motivo per i socialisti 
tedeschi di un nuovo orientamento. 
Fino :ul ora èssi si sono disinteressati 
della lotta aiilicterteah* con lina ripu­
gnanza die fu spesso dai nostri nemici 
additata contro di noi....

Sè la Chiesa si immischia politica- 
mente e piu che mai al movimento 
sociale, se essa è ora nna credenza ed 
ora infarina, se per essa si tenta di 
isterilire il progresso e di paralizzare
10 spirito, bisognerà belle per «pieslo 
che i socialisti tedeschi, i quali hanno 
l'aria di premiere per inutili i nostri 
sforzi, resistano <* combattano .-opra 
questo nuovo terreno.

Essi non falliranno certamente come 
non fallirono i sócialislì italiani che 
liaiino leste eonoscinlo il pesò deb’in­
tervento calloiico nelle elezioni.

Sopra «jiiesto terreno che noti e spe­
cificamente socialista. bisognerà bene 
dm essi contraggano «Ielle alleanze 
poiché la causa «Se lo spirito umano e 
la causa «li lutti.

Noi tutti auguriamo loro in «prèsta 
nuova tattica, die senza dubbiò gli 
avvenimenti imporranno, lutti i successi 
come a noi cui le cri, ielle acerbe hanno 
roso la vittoria piu preziosa,

Note e ooixi,m,eati
La disfatta.

Il mare di Tsuscima gorgoglili, di 
sangue. Ed i ire volte vinti 4 inabis­
sarono nei gorghi assiemo agli ultimi 
iresti dell'orgoglioso czarismo.

Pace! pace! grida l'anima affranta 
dall* orrendo spettacolo ma l'uomo che 
si nasconde a Czarskoje Solo è ine­
briato di sangue. Ventitré navi af­
fondate, ottomila morti, tremila pri­
gionieri tra i quali Roschdestvenski 
— il bombardatore di pescatori — 
l' altra squadra impossibilitata a par­
tire per té malversazioni che hanno 
corroso tutto V organismo militare ; la 
disfatta dunque, non quella della flotta 
soltanto, ma quella del burocratismo; 
dell’imperialismo autòcrata, facile mas­
sacratore di inermi.

E non si chiede pace!
I piccoli ed eroici difensori della 

loro patria dovranno sbaragliare fin 
1*ultimo reggimento, affondare fin l’ul­
tima nave. É cosi via! Ala nella e- 
strema e vergognosa sconfìtta sia tra­
volto l’autocratismo e squillino alte 
sulle macerie le note deila rivoluzione 
trionfante.

Questa sarà la santa resurrezione 
dei morti.

Un vecchio ed un fanciullo.
La bomba di Parigi avrebbe dovuto 

colpire un vecchio cd fin fanciullo: il 
'presidente della Repubblica Loubet 
cd il reuccio Alfonso.

Caddero invece immerse nel proprio 
sangue sette persone senza corona e 
senza colpe: e con esse cadde fulmi­
nato anche un cavallo, inconscio e- 
spiatore delia veemenza anarchica.

SEQUESTRATO
La censura ei ha imbiancato il giornale in

Essa si incarica cosi di fare una propaganda 
più convincente della nostra.

E il terzo sequestro «lei mese. Rinunciamo al 
commento !

Compagni ed amici, commentate voi aiutando
11 giornale.

Crediamo però chè tion basta reci­
dere mìo stelo — quando sì intenda 
distrùggerlo pèr sempre — ina con 
vieni* sconvolgere la terra; preparare 
quindi l'esercito dògli aratori che tutto 
trasporta nel tracciare it solco col 
vómero lento ma profondo.

Il processo «li Vienna.
Fu accolta con unanime letìzia, 1*. 

sentenza nel processo dei triestini a 
Vienna.

La giuria popolare fece giustizia 
del complotto poliziesco, respingendo 
la montatura del complotto politico 
degli accusati. Sulla mite sentenza 
forse avrà influito qualche cosa di piu 
della convinzione dei giurati. Ad ogni 
modo essa non è un onore per i Ru- 
sieìi ed i Rarzal.

In quanto àgli irredentisti... da caffè 
è da augurarsi per la serietà umana 
che non si espongano più .«1 ridicolo 
di certe Congiure.

In Vnghèrìa.
Nel parlamento ungheresi- è comin­

ciata la discussione sulla tariffa do- 
g.inale autonoma.

E il primo cólpo di piccóne al dua­
lismo che sarà seguito da altri, lui 
volontà popolare si manifesta ora nel 
parlamento: ma se anche la voce dèi 
parlamento sarà soffocata?

Nulla intanto, dicono gii officiosi, 
si concederà alle richieste delle ri­
forme militari: e se gli ungheresi, 
come sì promettono, non vorranno 
pagare le tasse comuni, vi saranno 
costretti con la forza.

Ed altera ?
intanto da alcuni giorni è scoppiato, 

a rendere tesa la situazione, uno scio­
pero di 40.1x10 metallurgici ai quali 
inviamo saluti solidali.

I vi*M*ovi a Riunii.
Che ce ne interèsS.. a noi ? Be*>icm- 

min.» il latino «• facciami altrettanto 
dei veteroslavi» a noi pare che la fac­
cenda non ci debba toccaro.

La grande massa non caj»is«*e nè 
di latino nè di glagólito: nou può 
quindi pronunciarsi se per mettersi in 
comunicazione «hretta «tm il Signore 
domineddio siano preferibili le anti­
fone in una lingua <• nell'altra.

Faro che il Papa ci tenga al latini ■: 
anzi in •inori- alla libertà di discus­
sione. ha latto sospendere le pubbli 
razioni di un giornale che sosteneva 
ie raglimi del veteroslavo.

Al Comizio!
Domani tutti gli operai, senza 

distinzione di partito, si portino 

al Comizio

Contro i licenziamenti
all’ Arsenale

che sì terrà alle ore (0 ant. nel 

giardino ail’..Arco Romano".

Uno sciopero cattolico 
con arresto del segretario democristo

Nella Vulcanionica - infelice vallala, 
tutta quanta dominitla dal prete — è 
per ia seconda volta scoppialo uuo 
sriopcra, organizzato — mirabile dirtu 
— otl almeno non potuto impedire 
dall'Unione Cattolica del Lavoro, alla 
quale tulli quei buoni e santamente 
ignoranti operai e coulitdini sono ag­
gregati.

Si tratta «|uestn volta degli addetti 
ai lavori per la costriiendn ferrovia 
Iseo-Edolo: essi hanno delle differenze 
coll* impresario, la Società Italiana ili 
Costruzioni, e, come se fossero sobillati 
«lai socialisti, s* impuntano a volere che 
si renda loro ragione, e si sono ribel­
lati alla servitù del lavoro.

Le cose sono arrivale a tal segno 
che domenica venne arrestato il segre­
tario dell’Unione Cattolica per offese 
alla libertà del lavoro, né più tiè me­
no che se/fosse un segretario qualun­
que ili Cnmera del Lavoro!

Non è splendido questo caso, in cui 
i! sistema dell’intervento delle buone 
persone, V appello alio spirito cristia­
namente caritatevole dei padroni a be­
neficio dei cristiani lavoratori, più o 
meno cristianamente presi per il collo, 
fa fallimento, e gli operai cattolici deb­
bono ricorrere a quella /offa di classe, 
a quello incrociar delle braccia nello 
sciopero, che tanto sono condannali 
negli statuti delle Unioni cattoliche?

Si può ben dire die è questo uno 
dei pochi casi in cui ii proletariato più 
rozzo e più ossequiente ai servi di Dio 
si è ribellato ai suoi patroni per met­
tersi in lotta Coi suoi padroni.

La lotta elettorale di Visinada
Uu altro passo verso l’epurazióne 

morale e polìtica della nostra provin­
cia è stillò ormai fatto: la débàcle dei 
clerico-irredenli, luslrascarpe di qual­
siasi autorità costituita, contrasti pur 
questa alle legittime aspirazioni ili po­
poli oppressi, superò ogni previsiòtie, 
perchè alla fuga precipitósa dei capi 
a battaglia incompiuta nessuno poteva 
logicamente pensare, data la calma e 
la prudente e diseipliuala oigunizzazioue 
con cni vernièro condotte le elezióni,

E che dire di quella povera maggio­
ranza della couunissìone elettorale, no- 
niinala dalla circps-pezione sagace del- 
(’inclita Giunta proviiiriide. che diserta 
il posti» affidato confessando d'i-s.-er 
stata seppiantnta nelle sue decirioni 
dal i;qi]iresciilanti* del governo, solo 
perclie costui, a «fifférenzu ilei prede­
cessori. ricldamava 1' attenzione della 
commissione elettorale ai paragrafi e 
alle onliiiaiize vecchie «■ reci-nti del 
regolaniento elettorale ?

Cln* dire di una simile maggioratua 
che si allontana perchi* nòii è capace 
«li commettere troppe illegalità ?

Un brutto sussulto devono a ver pro­
vato i sedicenti rappresentanti della 
voioiità popolare raccolti sotto, le l’redth* 
volte dell ex chiesa di .S, ( ’iiiara al- 
i'aiiuuuzio che nn altro Aluniéipio slava 
per ca«tere in inauo d’un giovani-par­
tito ciiiainaute a raccolta le eiiergie 
fécOnde della nòstra infelice prOvinciii 
per instaurare un vero governo di po­
polo suite rovine di un* nligari'lùa an­
tiquata e corrótta.

Eppure gli aiòli, gii incoraggia menti 
morafr e finanziari vetiiran ad essi dii 
tutte le parli: perché sostenuti da (piaiìlo 
vìve e germina ili vii-io nella nostra 
pi-nisòta !

Invece il comitato elettorale popo­
lare solo, privo ilei potènti mezzi di 
cui «iisponevauo gli avversari, cojubat- 
luh* da vescovi, preti, negozianti, usu­
rai et siuiilia. ricco soltanto dei heue- 
lìci effetti apportali dall' iuipìanio della 
Cooperativa e dalla consideraziom.* per­
sonali* che il doli. Ritossa gode nella 
massa del popolo. cOUsiderazioile elle 
il procìania bugiardo e iniquo, slam- 
palo suiche su.lé colonne di mi libello 
di Itala, fece ancor più i ballare il 
proprio valore per sino innanzi agli 
ai verssiri.

E per lìncere eran pur accorsi, es-i 
propagandisti iu-laucabili delia grande 
idea iinilicatiii-e. decoratori impenitenti 
di case <- lìne.-tve in ugni fausta occa­
sione dèlia patria italo-aùsfriaca. nl- 
I" odialo nemico slavo, cui avèvan fallo 
omaggio raccogliendo m-lle schede lieti 
iì nomi dì puri agitatori! Ala questo - 
giova sempre ripeterlo «• permesso 
e perdonabile soltanto agli affigliati del 
grandi* parlilo nazionale italiano: co­
stituisce invece ini tradimento nazio­
nale per tutti coloro che a questo par­
tito contrappongono le forzi* e l’opera.

Un giorno poi. forse nòti mollo lon­
tano, assisteremo all' amplesso salva­
tore della borgliesia ilaiiàna con «pu-lla 
slava: sarà l* ultimo alto dì conserva­
zione d' un parlilo cui U italianità serve 
di sport e di lustro nelle segrete riu­
nioni e negli infecondi conciliaboli dei 
caffi* e dei circoli aristocratici,

Afa noi continueremo instancabili la 
nostra azione di pace «* d’elevamento 
«Ielle plebi immiserite incontro all* av­
vento dell’ideali* umano, al trionfo in­
contrastato dei diritti della classe la­
voratrice.

A proposito di cantine sociali
Rute. 31 maggiii.

Nel ^Giornale vinieòlò italiano* del 
7 maggio si leggeva: .Siamo lieti di 

, annunziare che per la provvida inizia­
tiva e il tenace buon volere dell’egre­
gio sig. Giovanni Festì e dietro l'opera 
efficacissima di consigli e schiarimeiili 
dell’ottimo prof» Pitsclii. si è potuto 
costituire a Buie una cantina sociale 
cooperati cu che è la prima ilei genere 
che sorge nell’ Jslria cara. La cantina 
annovera 134 sòci. Ad essa i nostri 
più calili auguri: ai promotori ed al 
consulente i iioslri ringraziamenti”.

Nel numero del 14 maggio dello 
stesso giornale poi si leggeva una let­
tera da Parenzo del doti. B. Gucovich, 
nella quale veniva osservalo che la 
.Cantina sociale cooperativa” ili Bùie 
non è .la prima del genere che sorge 
nell* Isti ia cara*, ma che essa è la terza. 
a La prima invéce, ilice la lettera, è 
quella sorta nel Ifipl a Parenzo per 
iniziativa e sotto gli auspici dell’Isti­
tuto agrario provinciale. Fu solo dopo 
questa prima ili saggia, a riuscita bene, 
che ne sorse un'altra a Capodistria 
nel 1904. ora quella di Buie e che ve 
ne sono altre due in gestazione*.

In primo luogo congratulazióni sin­
cere all’ottimo prof» e dolt. Cucovich 
per questo primo saggio di stilistica,

che ha offerto ài lettori del .Giornale 
vinicolo italiano” e do ,La Terra*.

E poi senta, professóre! Scherza o 
realtm*nle ignora la differenza che passa 
tra .Cantina sociale civile*, quale è 
quella «li Itarenzo e di Capodislria e 
la .Cantina sociale cooperativa” di 
Buie ?

Per dio! l’n enologo della sua por­
tata. che lia sudalo tante camicie nello 
stùdio «ièlle discipline agrarie e vini- 
cól«*. dòvrèbbt4 pur essere arrivalo a 
conq»ren«ier«> che specialmente fra la 
cantina di Parenzp «• quella «li Buie il 
divariò corre grandissimo per inpili 
è.... molli motivi «I*ormmizzaziòne in­
terna ed estermi «• d«»vr«*l>bi* «*ss«*r arri­
vato àuèhè a conipretutero che «piellsi 
di Parenzo servi* a puciii buonl«*nipoiu 
annoiati d«'lle grazie e «tei favori chi- 
la vita Offre ai iien«*iicati dalla fortuna, 
la eantiiià .-Oriale (■«tìipei'iitivii «li Bùie 

’ Irari'à alimento «lai bisogni e dalle forze 
della massa degli agricoltori, merce 

;pt*eoril«* tosata e da tosarsi.
1 Ala via. egregio direttore, una lah* 
ignoranza ili simile maleria di coope- 
razione agraria in Lei non la sospetta­
vamo: vuol dire che «ippeiia otleuula 
l’ approvazione itegli stai itt i m* uiaude- 
retno un «‘sèniplàre al «fi Lèi riverito 
indirizzo coti la proglii«*ru «li leggere. 
»lu«lhir«* e concludere. Eors«* allora ap­
pena arriverà a tirar fnuri l'enorme 
divario....!

Che se la cosa proceilessi* «Iheraà- 
meiitt* si dovrelibe purtroppo confes­
sare che a capire la parola riHipt'i-atira 
Ella non è nata: il che. «luto il fervido 
idlnccameuto sempro alla Sua persona 
moslrato. sarebbe assai tua assai de-1 
plorabile.

Perdoni, distinto «iirollort*. la libertà 
presa di eserèilan* la critica anche 
sulle Sue h*tt«*ro. e ci perdoni anche 
la cntieiusióm* che scaturisce logica:

La cantina sociale cooperulii a «lì 
Buie «• hi prima «lei geuen* nell'Istria 
cara, ed il lucrilo cu pmpriu tatlu la- 
si'iatu a ipu Ih huuui «■ tirare pi rsinu ili 
Hit ii. che inlerprolùno il lavorar per il 
popolo ben liiversanu-nte «la quello cln* 
io ini«*rprolìlio i signori uiitocraliei «* 
profumati di Parenzo.

l)iui«|u«*. coraggio, egregio diroiloro.i 
Legga e conidmìa!

fu inumiraha'i

Da rimarcarsi e i«r bene a memoria

La l'iilkshlatt vii-unese. organo del- 
l'Ordinariato arcivescovile, scrivi* nel 
sito numero Ui a. «-.. <|uatdo segue:

.Ba parie «Ielle piti eccelsi* autorità 
„«tella chiesa tu sempre tenuto Ùtcon- 
.tro alle r«*it«*rale doluatidt* «li son-orsi 
-iinànziàri cbiesti «lai parlilo crisliauo- 
,sociale, tauln ]u-r «-lezioni «pianto: pei* 
.altri molivi e in modo motto abbon- 
.daule «i seconda die t diverèi movi- 
.ini-nli io richiedevano.*

Quoto è un doctuuvtilo che com­
prova l'illibatezza del partito cristian»- 
sochdi* il «piale atlèruia in ogni occa­
sionò «fi essere incorruttibile t* die le 
elezioni vanni» per la loro strada na­
turale.

Tifila l'orda nera sta appiccata ài 
partito crisliano-snciah* «* da ciò si ca­
pisci* come ]»uò essere tenuto in con­
siderazione un simile piirlito.

ó'c l’aziinie c le sperauze dei socialisti 
dipendessero dal fatto della diminuzione 
del nnuiera dei possidenti, altura i so­
cialisti polri'bhrra rcramnde guidarsi a 
MHSfoudirr*. Ma é il contraria thè è 
erro. Le speranze del socialismo non di­
pi nduuo dalla iitroluzionc, ma dall'ar- 
crescimenlo delle ricchezze sociali.

Il socialismo e il morimenlo socialista 
dei tunpi moderni hanno già sopraceìs- 
siitu a parecchie superstizioni. Essi so- 
praV vi vera litio benanche a quella die 
subordina il loro avvenire alla concen­
trazione delle ricdiezze o. se si cuolc, 
all' assorbimento del plits-ealorc da parte 
di un gruppo oguor più ristretto di 
grossissimi capitatish.

t.’hc il reddito sociale sìa accaparrato 
da 10 mila persone oppure ripartito fra 
un mezzo milione di indiridai, ciò, dal 
punto dì cista csst uzialc is assolutamen­
te indifferente pei nove o dicci milioni 
di palivi di famiglia lesi dn questa di­
stribuzione. I loro sforzi per Ottenere 
una più equa ripartizione dei prodotti, 
ossia unu organizzazione che ne permetta 
una ripartizione, più giusta, no» ile so­
no punto necessariamente modificati. Al 
contrario. Per mantenere solo aìcuuc 
migliaia di pririlegiati utll’abbondanza, 
occorre forse meno Incoro sfruttato che 
per mantenere un mezzo milione v più 
in un benessere inìquo.

Per assoluta mancanca di spazio 
siamo costretti a rimandare al 
prossimo numero parecchi articoli 
e corrispondenze.

Antonio Smareglia
Più che di avere tributato il plauso 

a «lue giovani a cui fin dall’ inizio là 
fortuna sorrise — a Lorenzo Perosi e 
a Ermanno W'olf-Ferrari — Venezia 
«lev* essere lieta d’avere reso onore ad 
un insigne musicista, ormai dalla gio­
vinezza lontano, a cui finora troppo e 
troppo ingiustuinetite la fortuna fu av­
versa.

Antonio Smareglia è certamente oggi, 
in Italia, uno fra i compositori di mu­
sica drammatica di più vasta e profonda 
sapienza, «ii più nobile e possente ispi­
razioni*. di più elevali ideali. E tuttavia 
egli in Italia è ancora a parecchi in- 
tcramènte ignòto, «la molli certamente, 
non cciiiom'ÌuIo nd ammirato in tutta la 
forza «• la nobiltà dell’opera sua.

Nativo dì Itala, egli compì gli studi 
musicali a Milano, e a Milano compose 
anche i melodrammi suoi giovanili, 
eli* i-bero allora esito trionfale, elle oggi 
egli noti «una pili. Dà Alitano poi ritor­
nalo nella sua città natale, egli a poco 
a poco iibbondouo ogni rapporto con 
gli editori e con gli impresàri italiani. 
A Pota prima e poscia a Trieste com- 
po.-e II rai»uilodi Szitgetli. CorniliSchutt, 
Ni’zzc Istriam C La falena. Venuto circa 
qiialtfo anni or souo a Venezia, «lov’egli 
òggi dimora, compose quivi ta maggiore 
«Ielle opero sue, 1* (kt una, dramma fan­
tastico di singolare bellezza emergente 
sopra la sittfotiia mi*mvigliosa dèi mare.

La musica di Antonio Smareglia, ricca 
«li melodia limpida, calda e lluente,di 
carattere sclnettaineiile italiano, appa­
risce sèmpre in forme nobili epuro, e 
trae una grande parte della sua po­
tenza erprossìva dall' orchestra, in modo 
mirabilissimo, sniagliaifie e sapiente.

Nella ricchezza «* nella potenza defi'or- 
clu'slra sta forse la dòte principale della 
musica dello Smareglia: cosicché égli, 
pfire cousi-rvamlo, comi* caratteri fon­
damentali della sua urte, la limpidezza, 
il calore e la fiilidilà della melodia, 
andò sctapro pili svoigeudosi verso una 
forma «li dramma musicale grandioso, 
in cui il Canio umano sorgesse quasi 
gaudiosi» «* vibrante dalle profondità 
vaste e sonoro «Iella sinfonia, confo un 
fresco zampiiìu improvviso eievanlcsi 
fluir «la una lèndi tu ra del suolo, «ta un 
sacro rumoreggiante lago sotterraneo. 
In codesta forma grandiosa sono con­
cepiti i «lue ultimi drammi musicali 
«letlo Simireglia. La falena c rOcc(ia«: 
m-i luelodraiiiint anteriori I* orchestra, 
st-mpro ricca e possente, si svolge tut­
tavia in pili semplice maniera, paral­
lela al canto.

I*«r vara* vicènde, die non è quivi 
opportuno esporre, l'opera dello Smu- 
regliu. come intuì tizi dicevo, è ancora 
poco nota in Italia. A Venezia e a Roma 
fu rappresentata La t'alina: alta Scala 
di Milano fu rappresentata YtlecAna, 
ma i «Ine editori, che hanno il dominio 
dei mercato dette nnisidie in Italia, non 
vollero ancora acquistare alcuno dei 
melodratuini dello Smareglia. Cosi fu 
merito solo di alcuni amici devoti di 
lui. l'avere ora rappresentato in uno 
dei teatri della nostra città le Aorro 
istriane, melodramma composto dallo 
Smareglia circa quindici anni or sono 
ed eseguito «linci anni or sono a Trieste.

Un dramma rustico, in un villaggio 
deirislria. e il soggetto sviluppato con 
un certo senso dei teatro, ma con 
grande copia d'incongruenze e con ta 
consueta ignoranza della prosodia dal- 
l'Illica : e sulla trama drammatica del- 
rillica la musica dello Smareglia si 
svolge calda, appassionata, fluente e 
tuttavia ricca dì squisitezze, sapiente c 
nobile. Il pubblico veneziano è stato 
soggiogato dall* arte dello Smareglia ed 
ha tributalo & luì grandissimi onori, 
chiamandolo nella prima rappresenta­
zione ed anche nelle seguenti moltis­
sime volte ai proscenio, insieme coi 
cantanti e col direttore d’orchestra, 
Antonio Guarnieri, un giovane veneziano 
valentissimo, a cui è serbalo forse un 
luminoso avvenire.

Venezia ha reso giustizia ad Antonio 
Smareglia, a questo grande musicista; 
che ancora non ha non soltanto la 
gloria, ma nemmeno la facile fama, di 
cui godono tanfi minori di lui:; ina 
vorrà rendergli giustizia tutta l’Italia? 

Veimia, maggio, Ettore RoBUeUo.

Cosi Ettore Romancllo nell* ottimo 
eìl indipendentissimo Jiw/i dc/Zo J5o- 
wciiini. E noi siamo ben lieti di divul­
gare la lode che suona più sincera, 
perché parte da libere colonne, nel 
paese del Maestro, in quésta sua città 
natale : perchè si vedn, almeno, se con 
uno sforzo collettivo di tulle le buone 
volontà, si può rendere ad Antonio 
Smareglia il meritato onore in Pota ed 
a noi tutti soddisfarò 1* intenso desi­
derio di udire la sua opera trionfatrice.

Onorare i migliori nelle loro alte 
opere civili : questa è santa educazione 
di popolo che sprona all' emulazione e 
forma le coscienze dei cittadini — non 
il gonfiare le nullità, lanciarle e plau-

Giornale seeialiela.
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LA TERRA D’ISTRIA

dirlo quando esse non rappresentano 
nulla all* infuori dei panni che portano 
e dei seggioloni su cui immeritatamente 
siedono.

L* artista lontano che onora aliameli te 
sè ed il suo paese avrebbe pur dovuto 
avere 1* omaggio, sin pur telegrafico, del 
Podestà della città sua, che non si di­
mentica per nitro di andare ai vari 
delle i. e r. corazzale cd intervenire ai 
banchetti degli i. e r. ammiragli.

(n. il. r.)

renti, die vuole, per quanto è all'u­
manità possibile, tergere lagrime, ri­
scaldare membra, che vuole una so­
cietà basala sull* amore reciproco e sul- 
l’acconta?

Una delle maggiori cause che vi al­
lontana da noi, è forse la calunnia, fra 
le tante altre, dei nostri avversari, che 
cioè noi siamo nemici dell* ordine e 
della religione.

Non lo credete: noi siamo deside­
rosi dell'ordine, anzi, lo invochiamo, 
cd è appunto in omaggio ad esso die 
noi combattiamo certe istituzioni, certi 
pregiudizi clic sono causn continua di 
disordini.

Nemici della religione? Non Io pen­
sale; non è vero. Noi combattiamo la 
religione falsa c le sue superstizioni; 
noi combattiamo coloro clic della reli­
gione fanno un monopolio, mi mercato 
cd alle voile, purtroppo, anche uno 
scandalo.

La religione vera la rispettiamo, co­
me rispettiamo coloro die ia profes­
sano. Noi non vogliamo tanti sfarzi, 
nou tante apparenze nè ipocrisie; la 
religione vogliamo sentirla nel cuore. 
Cristo stesso clu* voi. o donne, adorate, 
lui detto:

.Ma se lu vuoi orare, entra nella 
tua camera, e, chiusa la porta, prega 
in segreto il tuo Padre, e il tuo Padre 
che vede il segreto ti esaudirà. E nelle 
tue orazioni non usare molte parole™.*.

Quanto voi potete sul destino del- 
I'umanità! Dn voi dipende in gran 
parte 1* estendersi pili o meno rapida­
mente della grande nostra Idea reden­
trice del mondo.

Spòsa, tu die sei tutto amore, tutto | 
affezione e dolcezza per il compagno! 
della tua vita, se sapessi quanto male 
gli fai quando egli, confidente in le. li 
manifesta il suo entusiasmo per la no­
stra grande Idea, c Ui lo combatti, lo 
scoraggi, oppure lo assecondi momen­
taneamente per non eccitarlo, quasi 
per compassione! Se sapessi quale do-

A voi, o Donne!
È n voi, o donne, che rivolgo oggi 

il mìo pensiero, a voi che influite tanto 
sull* animo dell* uomo, e che perciò in­
direttamente avete la vostra parte dii 
potere sulle vicende umane. E a voi 
dico:

Non scoraggiate t vostri mariti, i 
vostri figli, i vostri fratelli, quando li 
sentite parlare di idee che, ancorché 
buone e belle, pel sole fatto che esse 
vi paiono dettate dal socialismo, te 
condannate.

Quante altre donne, al pari di voi, 
in alivi tempi, Iranno ritardalo il cam­
mino del progresso umano coi loro ti­
mori, coi loro scrupoli fuori luogo, 
colle loro superstizioni!

Non scoraggiate il compagno della 
vostra vila allorquando di ritorno a 
casa dal laroro, in quello ore di dolce 
intimità domestica, in quelle ore di 
riposo in cui porgli rinascere a vita 
novella, vi parla con entusiasmo delle 
speranze di una società avvenire mi­
gliore.

No, nou scoraggiatelo, non dote ri- 
scollo ai nostri nemici che ci condan­
nano, unn grande parte perchè non ci 
comprendono, I* altra parte per inte­
ressi loro speciali. «

Clic male potete scorgere in un par­
tilo, in una idea clic vuole alleviale le 
miserie, i dolori, i patimenti dei saffe-

I confronti del Giornaletto sul costo di tramvie elettriche
Sono falli, s’intende, ad usimi 

tlcljtliinì per mascherare l’avidità 
di nuovi esorbitanti guadagni del­
l'impresa .Milnz e consorti. E per 
convìncersi basta esaminare quello 
stesso progetto di costruzioni Irani- 
viarie a cui si richiama il quoti­
diano di Via Sergia per far cre­
dere ai non pochi semplicioni di 
questa bassa valle di lagrime clic 
il prezzo conteggiato a priori dnl- 
I* impresa sunnominata per la co­
struzione della linea Iramviuria 
fino in Siana nou risulti per nulla 
esagerato, ma convenientissimo 
per le saccoccie dell* eterno inge­
nuo e bonario puntatone, a cui i 
notissimi esperti iu materia voleva­
no addossare il 90 delle 5(18 
mila corone die i componenti la 
commissione ad Ime, anche più 
competenti di quelli, dopo aver o- 
noratainenle sudate ah pian te ca­
micie nel viaggio di andata a 
Trieste e ritorno a Pota e negli 
studi fatti colà per sprofondarsi 
nell’argomento di cosi vitale in­
teresse per la nostra dtlà. trevo 
appieno corrispoudenle al costo 
di altre tramvie, se non proprio 
eguali, almeno consimili a quella 
fra noi iu progetto.

E difatli .11 Giornaletto- canta 
baldanzoso ritmo del trionfo per­
chè la rinomata ditta Siemens 
Schuckert ha preventivato corone 
4SI mila per itua linea Iramviaria 
a Gorizia, non più lunga di 3 
chilometri, mentre l’impresa .Milnz 
c compagni s’accontenterebbe, per 
2.4 chilometri di tramvia in Siana, 
di sole corone 4titì mila, quindi 40 
mila corone di meno di quanto la 
Commissione aveva ritenuto fosse 
onesto c potesse approvarsi.

Va bene clic la riduzione ac­
cennata non fu spontanea, ma im­
posta dalla cognizione delie non 
poche difficoltà che venivano op­
poste all’ omologazione del con­
tratto relativo, come si sa appro­
vato (piasi a tamburo bai lente 
dalla cessata Rappresentanza co­
munale di non lieta memoria: 
però ciò uon imiterebbe l’essenza 
della questione, che sta appunto 
in questo: che nelle 481 mila 
corone preventivate per la tramvia 
di Gorizia è compreso il prezzo di 
costruzione della Centrale elettrica e 
quello d’acquisto del fondo neces­
sario allo scopo.

Ora, se la spesa per ciò richie­
sta non potrebbe ascendere alle 
corone 379 mila, che sono state 
esborsale per la Centrale elettrica 
di Polo, perchè si tratterebbe pro­
babilmente di una Centrale di mi­
nore potenzialità, è in ogni modo 
fuor di dubbio che una parte non 
indifferente delle 481 mila corone 
sopraindicate dovrebbe essere im­
piegata nella costruzione e per lo 
acquisto in discorso.

Ma .11 Giornaletto" non ha cre­
duto di fai* presente ai suoi let­
tori questa imporiantissiina circo­
stanza di fatto, come uon ha ri­
tenuto utile per il suo disinteres­
sato assunto che per la costruzione 
della nuova via necessaria alla 
progettata tramvia di Gorizia do­
vrebbe essere sostenuta una spesa 
di parecchio superiore a (piella 
indispensabile per i 0.6 chilome­
tri dì strada da costruirsi per la 
linea lino in Siana. prescindendo 
dal fatto clic per quest* ultima il 
Gomitato stradale concorrerebbe 
con una larga contribuzione.

Gli esperti, aduuque, nulla di 
enorme trovarono nel prezzo di 
corone 508 mila preventivalo per 
la linea or nominata, come non 
fu trovato dai medesimi esagerato 
il valore di corone 870 mila dato 
alle linee esistenti. Senoncliè è 
venuto, a confusione dei compe- 
tenti medesimi, in buon punto 
quel simpaticone di Jacopo Lodo- 
vico MOnz, il quale ha dichiaralo 
chiaro e toudo che le linee esistenti 
non gli hanno costalo più di 450 
mila corone e che le altre. 430 mila 
corone vennero da lui impiegate
ìli__  spese diverse, che sarebbe
come dire per ungere certe ruote, 
die bisognava far girare veloce­
mente.

Speriamo che „II Giornaletto - 
non accamperà la strana pretesa 
di sostituire la sapienza e ta com­
petenza dei suoi redattori o quella 
già splendidamente rifulsa dei ri­
cordati esperti, alia pratica afiari- 
stica ed alle confessioni insospet­
tabili di Jacopo Lodovico Mflnz. 
che certo non ha reso in tal modo 
un ottimo scrrizio nè a sè stesso 
nè ai suoi filantropici protettori, 
fra i quali non ultimo appare il 
quotidiano di Via Sergia, le ruote 
dei quale funzionano aneli' esse 
discretamente bene.

Sentiamo però cou viva com­
piacenza che il partito d'opposi­
zione della Rappresentanza civica 
spiega molla attività per vedere 
come stimo veramente le cose 
tanto del Comune quanto degli 
Stabilimenti municipali e confidia­
mo che l’opera sua riescirà di 
vantaggio alla 'popolazione cui 
troppo spesso si sono presentale 
delle lucciole .per fari luminosi 
degni dell’universale ammirazione.

<©>
Sulla linea Viale Barsan-Via 

Circonvallazione fu sospesa la 

corsa di un vagone; e si giusti- 
fica il fatto dicendo che il vagone 
è in via di essere riparato. La 

verità vera è invece che la corsa 

di quel vagone rappresentava una 
perdita giornaliera dalle 40 alle 

60 corone!!!

lore rechi a quel cuore che pure ami. 
tonto!

Se Imi anima gentile, se qnell’nmorc 
che racchiudi in petto è vero, è grande, ' 
è sincero, non Io contraddire più, ma 
incoraggialo colla tua approvazione, 
studia anche tu la questione sociale, 
dividi i suoi entusiasmi poiché, siane 
certa, non farai azione coltiva, ma, al 
ai contrario, buona e sanla, perchè 
buoni c santi sono gii scopi che il so­
cialismo vuol raggiungere.

Amore e fratellanza fra i popoli, c- 
gunglianza e lavoro equo e proporzio­
nato per tutti.

Sono forse cose queste che ci deb­
bano procurare tanti nemici ? Sono 
cose che Iddio possa condannare?

No, certamente, perchè predicate da 
Cristo stesso.

Rag. PIETRO BRUNO

Il patriottismo dei socialisti

Mentre in Francia le dichiarazioni 
dei cittadino, compagno Gustavo Hervè, 
affermante che egli anche nel cìiso che 
ia Francia reppublieana fosse minac­
ciala dai feudalismo tedesco non ne 
accorrerebbe iu difesa, trovano una, 
generale disapprovazione nel campo 
socialista c mentre a proposito del no­
stro convegno di Triesle certa stampa 
trova di ricominciare le solite calunnie 
contro il socialismo negatore della pa­
tria; traduciamo per ì nostri lettori la 
opinione ciie tre o quattro giorni fa 
ebbe a manifestare in una intervista 
pubblicala su un giornale di Parigi, 
Edoardo Bcrnstein, ii nolo ed autore­
vole capo dei socialisti-revisionisti Io- 
deschi.

,L' affermazione del Manifesto dei 
Comunisti — così si espresse il Bem- 
stein — che il proletariato non ha 
patria, vera allorquando fu scritta, ha 
perduto, dopo il 1S4S, molto del suo 
valore.

In uno Stato democratico, ove il 
suffragio universale è la base di ogni 
rappresentanza popolare, il diritto di 
voto che permette all'operaio di sce­
gliere i suoi rappresentanti all* Assem­
blea nazionale e alle assemblee locati, 
fa di luì l'eguale dì tutti gli altri cit­
tadini. L'uomo di cui la comunità e- 
dnca i figli, I* uomo sull* igiene del quale 
veglia la comunità mediante leggi pro­
tettive c che essa assicura contro gii 
infortuni, possiede di già, e possederà 
sempre più, una patria, a misura ette 
ia democrazia sarà in aumento, senza 
per questo cessare di essere cittadino 
dell* universo. La stessa cosa accade 
per le nazioni, clic sono destinale ad 
avvicinarsi ognora più, a divenire di 
piu in più solidali, e alle quali I* opera 
comune di incivilimento non impedisce 
d'avere la loro propria esistenza.

La completa dissoluzione delle grandi 
unità nazionali, clic sono il prodotto 
di un lungo lavoro della storia, nou è 
un sogno seducente, e bisogna ralle­
grarsi che lu realizzazione non ne sìa 
cosi prossima.

Ora, se ogni attentato allo sviluppo 
naturale o all* indipendenza di una na­
zione incivilita, è. in sè, formalmente 
condannevole, come potrà essere indif­
ferente alla democrazia socialista che 
la Gernianùi. clic lui preso iuta parte 
tanto importante neH'opera generale di 
civilizzazione, sia ostacolata nella sua 
azione o respinta indietro?

L'internazionalismo non impone, e 
non ha inai imposto, I* abdicazione ser­
vile, e io considero come necessario 
che i rappresentanti della Germania, 
ovunque sono in giuoco interessi tede­
schi legittimi, si assicurino il diritto di 
pronunciare ia loro parola.

Soltanto, questa politica di sateaguar- 
dia c di difesa, non dece mai assumere 
le apparenze della procvcaziouc o della 
minaccia. Occorre che nessuno possa 
credere clic essa rappresenti un peri­
colo per la pace del mondo. Tali at­
teggiamenti nou vogliamo tollerare. 
D'altronde, data la diffusione delle no­
stre idee, il governo rifletterebbe due 
volte prima di abbandonarsi a compli­
cazioni il cui esito fatale sarebbe l'uso 
delle armi.™

Anche senza esser ricorsa al famoso 
sciopero generale, la democrazia socia­
lista è. fin d'oggi, così potente da c- 
sorcitare una pressione seria, se non 
decisiva, ili favore della pace. Questo 
è per essa un obbligo imperioso clic 
assolverà energicamente ogni qualvolta 
ie circostanze Io richiederanno.11 * i

// famigerato antropofago del­
la grammatica e delia verità cui
i gesuiti hanno inculcato il culto dell’ i- 
pocrisia, si fa pomposo — V imbecille ! 
— di due cridcntissimi errori tipogra­
fici sfuggiti alla correzione — ed egli lo 
sa f ipocrita.' — per assumere i aria 
di darri una lezioncina, senza pensare 
alle pietose risate del pubblico maio fi­
nocchio di Ini.

Xd paiultimo numero poi dd suo gior­
nale degli analfabeti, Vimbecille e bugiar­
da ucraina a Portoinaggiore come ad 
uaa sconfitta socialista, maitre — lo san­
no anche le tegole dd pollaio — a Por- 
toiuaggiore fu convalidato i‘ mi. Enrico 
Ferri che per quel collegio anzi optò.

Sa cosa vuol dire questo il bonfoc­
chione dcniocrctino?

Riceviamo all’ultimo ora da Cittanova 
una lettera del podestà sig. Andrea Da­
vanzo, che slamo costretti a rimandare 
.al prossimo numero.

Le nostre calunnie
Nel paese del poverelli di Cristo.
A proposito della consacrazione di 

due nuovi vescovi, il .Momento* ci for­
nisce minutissime ed interessanti nolirie. 
Vale la pena di riprodurne alcune. Il 
giornale della curia arcivescovile, dopo 
aver fatta una lunga litania di perso­
naggi illustri del mondo clericale, fra i 
quali si nolano parecchi -cavalieri e 
commendatori, ma nessun lavoratore, 
viene a parlare (lei doni cori:

.Innumerevoli o preziosi sono i doni 
ricevuti dai nuovi pastori. Un vero ple­
biscito d'affetto ebbe monsignor Parodi 
dalla sua patria e dai suoi «mfralclli 
ed ammiratori coi ricchi doni pervenu­
tigli da ogni parte d* Italia. La preziosa 
mitra che ieri mattina adornava il capo 
di monsignore era dono delle Figlie di 
Carità di Voltri.

Fra i doni pervenuti a mons. Co­
stanzo Castrale, oltre alla croce petto­
rale offerta dai parroci dell' archidioccsi 
e della diocesi di Ivrea, si nota: una 
croce d'oro con catenella, donata dal 
Cardinale Arcivescovo; un anello con 
allietisi;), offerto dai superiori dei se­
minari di Torino: indumenti necessari 
pel pontificale, offerti dai superiori dei 
seminari dell* archidioccsi : inoltre una 
mitra preziosa dagli antichi Toinmasini ; 
una milra semplice dei Tonini asini at­
tualmente al Cottolcngo: un pastorale 
d'argento dai parrocchiani di Favrin; 
una mitra di tela d* oro dal signor Bcl- 
Inconiba; un canone, un messale cd 
uno stolone dalla vicaria di Viù: una 
bugia dai compagni di corso: un calice 
d'argento dorato cd un breviario dai 
vice-curati; una pianeta bianca dalla 
vicaria di Favria; unn pianela rossa 
dai sacerdoti nativi di Favria: e molli 
altri doni da associazioni maschili c 
femminili6.

Come si vede, l'elenco è lungo, ina 
è incompleto, perchè manca la™, di­
stinta delle varie prebende, onde sarà 
presidiata la salila persona dei due neo 
vescovi. Tutto questo po* di rolla è in­
dubbiamente conferii» loro a maggior 
gloria di dio e del Cristo, che si la­
gnava di uon arcre dorè riposare il suo 
stanco capo e che predicava la povertà 
ai suoi seguaci in modo da dare il 
quoti superati (il di più del necessario) 
ai pareri....

Ma Cristo pel suo coraggio civile ed 
umanitario finì sulla croce, ed invece, 
per certi pretesi rappresentanti dei 
dio sulla terra, lu croce di argento o 
di oro va a finire sul loro ben pasciuto 
ventre™.

Naturalmente per loro il socialismo 
è cosa immorale!

Sciopero di preti??
1 giornali clericali ia Francia ranno 

balenare la probabilità clic la votazione 
dei disegno di legge per la separazione 
della chiesa dallo Stalo sia seguita da 
ano sciopero del clero cattolico.

Vi sono state adunanze di rappresen­
tanti del cullo cattolico nelle quali con 
1* approvazione dei più ragguardevoli 
principi della chiesa francese, si di­
scusse la sospensione del lavoro da 
parie del riero e ili tulli gli ufiici del 
cullo cattolico.

li presidente della repubblica ed il 
presidente dei ministri furono informati 
di ciò. Se lo sciopero scoppiasse, non 
si celebrerebbero più messe, non si bat­
tezzerebbe, nou si farebbero matrimòni 
e funerali con l’intervento del clero. 
L’indegnità di un giornalista clericale.

Si traila del sig. Algranali ex im­
piegato infedele del Mulino a cilindri di 
Ferrara, diventato direttore dell* organo 
del viperaio nero di Bologna, L’Arrc- 
nire, appiccicandosi, per vergogna del 
vero nome, quello posticcio di Rocca 
d* Adria. Orbene, cosini dopo aver pro­
vocalo iu tutti » modi con il solito me­
todo degli scribi clericali, sfidandolo a 
pubblicare dei ratti, l'egregio giorna­
lista bolognese Zamorani — quando 
questi ebbe esposti i fatti nel suo llesto 
\dd Carlino — lo querelò senza con­
cedergli la facoltà delle prove. Fu il 
tranello del vile! L'associazione della 
stampa italiana sta occupandosi dell* in­
degnità cd intanto a Bologna si svolge 
il processo con una controquerela del 
Zamorani, processo nel quale rifulge la 
viltà dei democretini.

L'Infamia di un gesuita.
I giornali recano i particolari della 

scellerata trama ordita dal gesuita Carlo 
Bercila, oggi prefetto e professore nel 
collegio dei gesuiti Leone Nili di Milano.

Nel febbraio del 1901 nel convento 
dei gesuiti di Portorè veniva commesso 
nn furto con ìscasso di cor. 0545.70 
nella stanza del rettore, padre gesuita 
Michele Gattini, il quale accusò come 
autore del furto il macchinista marit­
timo Nazario Keliler nativo di Portorè, 
che venne condannato a 4 anni di car­
cere. Unico testimonio d* accusa die 
giurava di aver visto il Kehlcr appiat­
tato vicino alla stanza del rettore fu il 
gesuita Beretta.

II condolutalo protestò sempre la 
propria innocenza, fino a che essendo 
emerse nuove circostanze, si dovette 
procedere alla revisione del processo, 
in seguito alla deposizione di una vec­
chia clic asseriva aver visto il Kehlcr 
lavorare, nell'ora in cui veniva com­
messo il furto. 11 nuovo processo assodò 
I* innocenza del Kehlcr c provò la falsa 
testimonianza del gesuita Bercila, che 
apparve il vero e solo autore del furto.

Il doti. Hinkovich chiese un inden­
nizzo per il suo patrocinato in ragione 
delle giornate di lavoro da esso com­
piute nell* ergastolo di Mitrovizzu ina il 
governo clericale di Zagabria respinse 
la domanda e liquidò al povero inno­
cente condannato™. 400 corone!

Il gesuita falso testimonio c ladro,, 
rifugiatosi in Italia, si sottrarrà alla 
giustizia.™ e le anime timorate conti­
nueranno a dire che bisogna restaurare 
la sovranità dei gesuiti contro il socia­
lismo corruttore.

Noi intanto potremmo ripetere con™ 
qualche variazione quello che diee 
f. Avvenire* : Padri e madri se volete 
vederli crescere come padre Beretta. 
mandale i vostri figli n scuola dei ge­
suiti.

Un frate stupratore.
Scrivono da Zurigo. Vi è qui un frate 

romagnolo, che tiene un asilo infantile 
nel quartiere dì Aussersihl, quartiere 
italiano.

Naturalmente alfonsinuva e ieri è 
stato arrestato, udite! per aver infetta 
dì blenorragìa una bambina di pochi 
anni, figlia dd sarto Pelucchi, nostro 
compagno.

Il ratto ha destalo lina grande im­
pressione di sorpresa prima, e poi di 
sdegno. Intanto la bestia è iu carcere 
e 1* autorità procede ad un* inchiesta 
severissima.

Padri e madri mainiate i vostri figli 
nelle scuole dei frali!

Un tricorno disgraziato.
Un cavaliere di cappa e spada di S. S. 

papa Sarto accompagnò in mia casa 
equivoca una signora della propria so­
cietà nobile e liera.

Tornando verso casa, dopo qualche 
ora di ìntimo nonché spirituale colloquio, 
la signora ?’accorse d* aver smarrita 
una borsetta contenente alcuni oggetti 
preziosi. Il cavaliere di papa Sarto c 
di S. Jl. Venere dovette tornare al luogo 
dei dolci amori ma le direllrici di quella 
pia casa tentarono di fargli un ricatto, 
esigendo per la resinazione della bor­
setta il pagamento di una certa somma.

Ora la questura sta districando f ag­
grovigliata matassa c intanto a Roma 
non si paria che delle virtù sacerdotali 
di quel fortunalo cavaliere.

E il lO.o comandameli lo ?
Sempre quel dito!

A Audi — Francia — durante i fu­
nerali dell'arcivescovo, i cavalli die tra­
sportavano il gran carro funebre s'im­
bizzarrirono, ruppero le cinghie c le 
redini clic li tenevano stretti c fuggirono 
tra le grida altissime della folla spa­
ventata.

La cassa contenente il corpo consa­
crato dell* arcivescovo cadde a terra e 
soffri delle gravissime avarie, e ì molti 
preti c monsignori che seguivano la 
salma dd loro defunto collega c com­
pare fuggirono come tante anime dan­
nale c si rifugiarono in chiesa.

Ecco un altro scherzo del dito™, 
di dio!

Clic fosse il caso di legario questo 
dito terribile die va a ficcarsi dove 
proprio non importa?

Sentiremo da Rocca d* Adria al quale 
in questi giorni il dito famoso va gio­
cando dei tiri non troppo piacevoli.

Onestà di preti.
I nostri lettori sanno clic i neri non 

contenti di avvelenare le anime hanno 
voluto tentare 1* avvelenamento dei corpi 
dei loro fratelli in Cristo. In Francia ed 
in Spagna sono numerosissime fabbriche 
di liquori di proprietà dei nauti padri 
niarianiti, certosini ccc. quelli stessi re­
sisi noti a Viterbo, a Pallanza ed anche 
a Bologna.

Ebbene, questi degni ministri di dio 
si vanno facendo concorrenza.

A Grenoble, in Francia, s'è discusso 
la scorsa settimana un processo inten­
talo da una confraternita a<l un’altra 
per falsificazione di non so piu qual 
liquore.

Da una parte e dall* altra dei conten­
denti si udirono le più scandalose ac­
cuse: falsari, ladri, farabutti, imbro­
glioni c giù di li.

Fin qui niente di strano, evidente­
mente!

Sintomi di sfacelo.
Il sole di Roma non è fecondo di 

vita per il putridume giornalistico cle­
ricale!

Dopo la morie della .Voce della 
Verità*1 (die razza di voce!) c della 
.Vera Roma* quotidiana, è ora la volta 
della scomparsa di quella bavosa .Vera 
Roma6 settimanale, estrailo di fiele li- 
hellìstico a somiglianza dell* agonizzante 
giornale di don Adamo.

A Roma sono scomparse cosi pèr 
sempre quelle sentine che si chiama­
vano la .Frusta*, I*.Aurora*, il ,Mo- 
nitenr de Rome*, la .Voce delia Verità*, 
la .Vera Roma*. Rimane in liquida­
zione r.Osservaloru Romano* di cui 
neanche il Papa si fida più.

I giovincelli della .cattolica* polese 
possono andar superbì dei successi ed 
attaccarsi ni panni di quel povero rospo 
piovuto qui a fare il giornalista.... pare 
fino impossibile ! mentre avrebbe dovuto 
finire almeno di apprendere il sillabario.

___ È U clericale, è «acato
trillo Cke noi dobbiamo combattere come pratica 
uaa aodet* tirile.

Dalla oppressa Dalmazia

Lo scioglimento del Comune di Leóevice.
Spalato....

—■ Domenica 21 maggio 
a. c. finalmente, dopo un pascialato 
che non Ita riscontro neppure nella 
Turchia, I* autorità politica con alla 
lesta il sig. Capitano distrettuale Pichlcr 
c due Commissari si portò da Spalato 
nel Comune di Leéeviee e, alla pre­
senza dell* illustrissimo ex podestà (ìo- 
tovac c degli assessori mammalucchi 
che lo attorniavano, sciolsero il Co­
mune atterrando papà Golovac e i hioì 
tirapiedi.

Golovac volle difendere le sue bir­
bonata che fece, ma fu messo subito 
all’ordine. Gerente del Comune tu po­
sto fino a nuove elezioni Uilisko. per­
sona onesta.

Abbastanza si scrisse dei Golorar. 
di questa galantuomo <li nuovo c«»n:o. 
ma si dormiva della grossa: e pedino 
ci furono libelli, come il prezzolalo 
Jedinsteo, che presero con siancio inai 
visto le difese dì questo uomo dd po­
polo, come egli lo dipingeva, che si 
sacrificava per il bene delle sue po­
polazioni. Si capisce le gesta di questo 
mastodonte e la scomparsa dalia Ossa 
comunale di migliaia di corone nienti* 
egli teneva presso di sè le chiavi e 
per salvarsi calunniava con arti infami 
il segretario comunale Anilróvie. Nini 
è cosa nneva hiquanlocliè di questa 
hussolottaria a nuovo sistema ne sono 
avvisati i competenti fattori.

Il birbone che svaligiò la Cassi eo. 
inumile bisogna sia posto in corei ri * 
bisogna sia fatta emulitela luce. penili- 
fino a rhe egli starà fuori all’aria a- 
pcrta, scorrazzerà-il suo paese nielteiulo 
lutto sottosopra, affinchè la verità non 
venga a galla. È tempo di finirla rèa 
questi dilapidatori di sostanze comu­
nali che si assumono le cariche per 
arricchirei smungendo le disgraziai* 
popolazioni (biniate, intolleranti di bal­
zelli, che sono sotto le loro grinfe.

E che dice Madama Giunta che so­
prasiede ai Comuni? Perchè non ite 
lega per tutto finterò anno persona 
capace ed onesta affinchè cacci il naso 
dove si spetta e viste le irregolarità, 
prescìndendo da tutti gli affetti parti­
giani, faccia ciò che per doren lì? v 
assegnato?

Non è solo Lecevìce che (lidie un 
saggio di disordine congiunto a ladre­
ria aperta, ma anche il disgraziato Co- 
mime di Jlur si rese immortale.

Il signor Podestà, nobile de (hnuby. 
che passa per un perfetto genliluuiuo 
è a giorno die fu per diversi mesi in­
quisito presso queste locali carceri cri­
minali, e che vi era un processo uve 
egli era implicalo dì cose disoneste :*

Noi domandiamo alle rispettive au­
torità quando verrà quei benedèR» 
giorno che eseirà alla luce questa fa­
mosissimo processo die sì fa tanto a- 
speltare? Se uno ruba nn pezzo di 
pane per sfamare la sua famiglia, in 
allora la santa sbirraglia è proda. 
son pronte carceri e condanne ingiurie! 
Per gli inguauiati invece si fa l'uea. 
Basta, vedremo! Si vuole far sparile 
I* unico coraggioso accusatore delle 
sciolto Comune di Lecevìce nella per­
somi del segretario Androvic.

Domenica 21 maggio esso verso 'e 
dieci di sera si portava nella sua alte 
lazione per riposare, e vedi, odi. stu­
pisci! quando fu vicino alla scuola, si­
cari appostali a tradimento lo coprirono 
di sassi Tacendolo cadere a terra. Alle 
sue grida nessuno si scompose. Androvie 
fugge e quando è presso il Comune ove 
abita, altri sicari appiattati gli sca­
gliano altre pietre facendolo cadere una 
seconda volta. In una deile cadute l'ag­
gredito si feri ad ima mano, ed ancora 
ne porta i segni. Quello che (là un 
fortissimo indizio clic questo sia pr«- 
parato da Goltovac per lo scacco subito, 
onde le rivelazioni non sieno palesi, lo 
si lift nel fatto che quando Androvié fu 
assalito, nella casa di Goltovac ci era 
lume e si udiva rumore. Come è che 
in quell* ora cosi tarda si era in piedi 
e nessuno balzò fuori alle grida del di­
sgraziato che per un attimo non fu vit­
tima dei suoi carnefici ? Chiaro è elio 
nessuno essendo a giorno delle infamie 
del Comune di Lecevìce coinè !'An­
drovié sì tentò sopprimere colui clic sedò 
sorprusi, porgendo querela per tutte le 
infainifà commesse dalla ex maffia.

Androvié sporse denunzia siila Pro­
cura di Stato e all’autoriti* politica e 
dovrà essere visitato da medici di Giu­
dizio.

La vita è sacra a lutti, miei cari si­
gnori.

Il Jctliustco nella sua requisitoria (li 
strapazzo intitolata ,Raspnsl oprine 
Lecevìce6, data 23 maggio 1905 dà tutta 
la colpa ad Androvié difendendo il pre­
diletto dei suo cuore Goltovac, perfino 
calunniando Androvic. Non è da stu­
pirsi ! Il poverino sior Antonio Struzièié 
ha bisogno di tali relazioni! Citi scrive 
cosi, è pagato e noi sappiamo die lo 
fa contro la propria cosciaiza ! Che vo­
lete, son le solile penne prezzolale, il 
letame del giornalismo!!

1 padroni comandano, chi scrive ha 
famiglia, e quel caniccio di Vito Mor- 
purghettc se non sì fa come egli co­
manda direbbe : .Mio caro non vi è più 
pagnotta, vattene*.

Per ora, signori, servitevi di quanto 
pubblichiamo noi, ed un’ altra volta 
continueremo !

Per esuberanza di materia sto­
rno costretti di rimondare al 
prossimo numero lo fine del 
racconto ^Disoccupato in uno 
grande città americana.



LA TERRA D’ISTRIA

COSE DI POLA
I licenziamenti all’Arsenale.

Questa settimana si è proceduto ad
altri licenziamenti cd alla ammissione 
in servizio di altra gente di™. provata 
fede politica.

A domani il Comizio.
Lavoratori tutti al Comizio all'Arco 

Romano alle ore IO!

Gita
Pola-Rimini-Repubbllca di San Marino.

La direzione del Circolo di Sludi 
Sociali riceve inscrizioni per quesla gita 
ila farsi nei giorni 13*14 o 14-15 agosto. 
Ogni inscrizione deve essere accompa­
gnala da un primo versamento rateale 
ed ogni inscritto si obbligherà alia gita 
con un versamento totale di 10 cor. da 
pagarsi ìu rate lino it giorno fi agosto. 
Non intervenendo alla gita avrà diritto 
di farsi sostituire, ma nou di reclamare 
il rimborso della somma versata. I.n; 
Direzione del Circolo, — avendo In 
gita carattere sociale — si riseriia di 
accettare o meno domande d* inscrizione.

Al compagni riminosi 
clic ci hanno inviato uu affettuoso sa­
luto dalle colonne del loro giornale, 
ma udiamo nuche il nostro uon meno 
alTeltuoso ed uu .a buon vederci* nella 
(oro (erra ospitale.

..Politica casalinga**.
Xoi vorrei nino domandare ai casa­

linghi del ,Popolo Istriano* organo 
uflieialc dei casalinghi di Polii e di 
Provincia perché lutti i giorni la com­
missione alle finanzi* si riunisce ad 
eseguire un lungo e faticoso lavoro di 
revisione dell’ illuminisi razione passata?

Sarebbe ciò necessario se unita a- 
vesse legiltiuiuto lu curiosità dì alcuno 
salto stalo finanziario dei Comune ed 
indotto altri a declinare la responsabi­
lità clic andava assumendosi?

Intanto quindici unni di apolitica 
casalinga*, alle prime indagini rappre­
sentano una voragine nella quale fu­
rono inghiottiti parecchi milioni.

E che cosa è rimasto al Comune? 
Vii debito di.... quattro milioni.

Saremo in grado ili dare prossima­
mente «illaidii* prezioso particolare di 
questa pulitini eusttliugu! Vedremo se 
il .Popolo Istriano* avrà ancora V im­
pudenza di scherzare in proposito, co­
me se si trattasse di bottoni invece che 
ili milioni gettati non si sa dove da 
iiudl’nomo nefasto che ha sgovernato 
il donnine per quindici anni a som­
ma sventura del paese.

C0>
Come mai il «lott. ('.leva, prima an­

cora che si sn|M*sse ufliciahm-ule l'e­
sito del concorso, fu nominato pn*si-‘ 
dente del Citratorio, delia Biblioteca e 
del Museo civico?

Vorrebbe farcelo comunicare il doti. 
SI a nidi a mezzo (tal giornale casalingo?

E saprebbe dirci con quale rispetto 
ad ogni forma della più eleiiientan* 
convenienza egli, ii podestà doti, ran­
nidi. come ebbe a «lire ad alenile 
Itersoiu* - abbia pregalo il dott. ( ileva 
ili accettare la direzione dell* It-pcilaic? 
Ma allora perchè il concorso? Perché 
questa ipocrisia?

Noi confidiamo intanto che per un 
sentimento di collegialità e «li giustizia 
la Camera dei niellici promiucer.i il suo 
giudizio sul contegno del «loti, eleva 
che. secondo noi. lui inauralo ad ogni 
obbligo «li solidarietà.

Dal canto nostro non lralasei*r«*n»i» 
tanto presto tli Occuparci di qn< sin no­
mina inqualificabili* indegna «li un paese 
clic voglia salvare anche ili apparenza 
la fama di costituzionale.

E rondiamone sempre onore a Lo­
dovico Rizzi.

to»
Sempre n proposito di polìtica «:i- 

snliugn. esponiamo il seguente fatto.
A Parenzo «levesi costruire un edi­

ficio per I* Istituto agrario provinciale 
con un preventivo «li s|m*s;i «lì cor. 80.000 
circa: a quest*uopo presenta ii suo 
progetto V ing. (ìiu-eppe Poseher diret­
tore dell* nitido tecnico edile, persona 
notissima per i suoi solidissimi studi e 
la competenza indiscussa.

Nemico a dirlo l'ing. Poseher è messo 
da parte e viene prescelto il progetto 
di IxmIovìco Jacopo Nliìnz il quale «la 
granita vosi nd loro di Ira tur ie e «li altre 
opere maggiori, non rinunzia di cogliere 
anelli* le minori hricciole. accontentan­
dosi di «pici iti per cento di guadagno 
chi* può venir limi i da un lavoro come 
quello in ilisvorso.

Jaenpom- Iri promesso alla città di 
Parenzo un mucchio ili cose: od i pa- 
rentini die non ci tengono ad essere 
secondi a nc^simo non vorranno esserlo 
nemmeno a quella l’eia dii* si e legala 
a (ilo «loppio con «putir illustre avven­
turiero ebreo grande ammiralore di 
Lodovico Rizzi da cui riceve in con­
cambio (ani* altra ammirazioni* in con­
iatili.

Vii amico osservava argulainenle : 
questo Mùnz è come quei rigalticri ebrei 
che portano in giro la loro merce e se 
ii cacciate dalla porla li vedete rien­
trare per ia finestra. fino a che per le­
varseli dui piedi si è costretti ad ac­
contentarli. .

Ma che non ci sia proprio nessuno 
invece che gli allunghi, i piedi, sulla 
schiena di questi uffiirisli calati d’ol­
tralpe coinè nvvolloi sulla preda?

II .Giornaletto- e don Adamo.
Una curiosa polemica ebbe ad im-

liegnarsi nei passati giorni, Ira il gior­
naletto dell* equilibrio quotidiano ed il 
foglio dei livore deri cale. .!

Quello si duole che a Pola non vi 
sia un capo prete come vorrebbe lui, 
fatto ad immagine c somiglianza di 
quelli che in parecchi paesi dell’Istria 
trescano con il partitone liberalissimo 
ai danni di quella qualunque energia 
contraria die sì permetta di manifestarsi 
poco devota alla camarilla dominante.

Il .Giornaletto* non fa una questione 
di principio, ma una questione di per­
sona: nou fa un’affermazione anticle­
ricale — tuli* altro ! — ma appunta le 
sue armi d’attacco contro quel don 
Adamo Zanetti che — ed il .Gioma- 
lelto* se ne rammarica! — non ha 
saputo sprofondare vieppiù nel limo «tal 
pregiudizio, sguarnendola così della pro­
pria personalità, quella massa grigia, 
[die altrove è la forza incosciente delta 
camarille dominanti.

Il giorunta del soldino quotidiano 
forse pensa che la ,Democratica" del 
suo cuore avi ebbi* potuto recare, senza 
quel piistròcchìoni* di monsignore, qual­
che maggior soddisfazioni* a* quei.... 
monumenti «ti gloria cittadina che vanno 
via via rovinando nella polveri* del non 
glorioso oblio. Vintole! — ha l’aria di 
sospirare il (Giornaletto* - per causa 
di «loti Adamo non sono venuti giù 
nemmeno i Salesiani, quei buoni padri 
ehe in fatto di ineuleamenti.... di reli­
gione mm sono secondi ai loro colleglli 
itagli altri ordini.

E via via dì piagnisteo iu piagnisteo 
it .Giornaletto* si «Inoli* dell' opera di 
don Adamo, «li «piesto furlana preti* 
rustico, causa prima «*«l un'unica «lei- 
r....indisciplina morale a cui si «'• «lata 
la popolazione.

Prendiamo buona nota licita lamen­
tele cristianissime del giornali’ «Iella 
cretineria costituita, attendendoci «la luì 
un sollìetlo dimostrazione delle sue 
profondi* convinzioni laiche - con cui 
si inviteranno i ledeli a frequentare la 
chiesa delia Multatimi invece «lei Duomi»: 
e passiamo alla polemica pialla pialla 
«li monsignore a cui il giornali* avver­
sario — vedete che furbo! -- riconosce 
«Ielle qualità chi* uon ha mai avide e 
uon avrà mai : potendosi «lire «legii im­
milli ciò che si dice delle cose «• cioè 
che «7 ili fri,. .n- ilei liiitnegu.

l’re' Z.anetti dunque - eil avrebbe 
potuto starsene zitto! atterra la sua 
personalità cimi due mani etl ostentan­
dola ai pubblico e«l arrossendo di va­
nità tin sotto la scorza contadinesca :

- Eccomi «pia - esclama eccomi 
proprio «pia in persona, restauratore 
delia felle (iella baracca!

(luteiiiiinmo itil e delia baracca-teatro 
alla di cui erezione don Zanetti lia «lato 
tutto ii suo genio). Eccomi «piu col re­
soconto «tatto -iuta graiuti open*: ufi 
giornali* sgcaimnalicato età* nói» etti»* 
mai |n*r «piante volte ha velluto la luce, 
mi lilo di ragionamento serio e digni­
toso, mi giornali' benedetto dal facenti' 
funzione di papa e scritto prima «la 
«pici bmvuoiiio di Stilizza liquidatosi 
nel suo stesso stridio ed aia da quel' 
linoccliione riihamesliere chi* vagiscel 
come può ili uu crescemlo ili sliqiiderie 
infantili che non barino precedenti nella I 
storia ilei In carta stampata.

?! monsignore «•oiiliima : - lo farò
mi teatro ilici!' aitan*I) «love 1 fedeli 
giovani «rauibw i s«*ssi p«tiranno ese-ì 
guire più largameub* <* più coiiimhi- 
iiietde quegli nutvizi spirituali che sono 
ora il tiraggia «l«*.hi gioventù nell* al-[ 
(naie .cattolica" : io ho lai io furi* una 
passeggi da in >iana con la banda «lei 
veterani : io Im fallo, l’accio e faro quello 
che «piiduinpie ciiiupeslri* preloiiznlo in- 
transigei il e fu ludi' intima sadtlisfuxiouc 
di suscitare un |M*lt<*gol«*zzn di mediocri 
«ptisipiillie riempitrici della propria vno- 
tezza cerebrale.

Questo hu fatto «titallivainente don 
Zanetti: perche all’ili fuori di quella 
.-«piailrella di carogne gilè lutili IO I* uria : 
dì voler romper»* ranima a noi socia­
listi. «* di quella fila di begliiintite In­
tènte a bisbigliare li* qucl'llto maldicenze 
siiviile, nubile dal consentimento pre- 
vostesco - alle ili dio! non sap­
piamo ehe comi questo reverendo gnu- 
sìer abbia fatto a Pola di magico e di 
non magico, ila preoccupare più di un 
ronzio (('insello alato la nostra granile 
serenità.

Fino a qualche tempo fu c’ erano dei 
compagni nostri che avrebbero voluto 
prendere a calci là dove uon batte il 
sole, quegli omuncoli che si sono dati 
con grottesco furore ad allibire strali 
contro gli avversari elio li sorpassano 
di mille spaimi* e si sono accinti ad 
ostacolare la sacrosanto opera di or­
ganizzazione socialista.

Ebbene! quei nostri compagni ora 
hanno smesso ogni proposito guastatore 
di calzoni, visto che ci sarebbe du spor­
care In punta delle scarpe.

Di costoro non ci preoccupiamo, cosi 
come non ci preoccupiamo di altri ira­
condi d'altra specie ma «tallo stesso 
genere, che a mira delta loro prodezze 
parolaic hanno prèso i nostri uomini e 
le nostre organizzazioni.

Xoi ci divertiamo ad assistere a que­
sto coiitnrbcnio «li piccole anime, di­
sturbate come ta budello ili islalo di 
diarrea — c mentre abbinino la per­
suasione che l'opera uostra di eleva­
mento politico c inorale sin premiato 
ogni giorno da un costanle successo a 
Pola ed hi provincia; non ci sentiamo 
nemmeno sfiorali ila quei linlossi, fo­
mentati dn un prete zoticone, che non 
hanno saputo afièrmarai in nulla, privi 
come sono di qualunque importanza 
sociale e di qualunque consistenza per­
sonale.

Al .Giornaletto* potrà far dispiacere 
che ie seduto della .Democratica* non 
si possano tenere per mancanza di in­
tervenuti: ma questo non giustifica clic 
egli all* opera minckionescu di don

Adamo, aggiunga la sua di confusio­
nismo e di bigottismo politico, dimo­
strandosi ancora una volta il giornata 
«tal ballerinisino senza filo di scliiena... 
e naturalmente senza concezioni positi­
vamente democratiche.

Operai organizzatevi ! questo ripe­
tiamo noi nel chiudere il nostro com­
mento: organizzatevi contro tutte le 
insidie.

Il .Giornaletto* piange pentite non 
ha sottomano dei preti di .quelli buoni*; 
don Adamo protesta: dimostrate voi 
che sullo spirito conservatore clic in­
forma il giornaletto ilei soldino quoti­
diano, incensatore di tutte ta forme di 
autorità e quello reazionario «tal prete 
goffo e rabbioso, voi siete passali, a- 
prendo il solco fecondo «Iella riscossa 
proletaria.

Per il riposo festivo.
Siamo lieti di potar dare integral­

mente la relazione «Iella Direzione «lel- 
1* associazione degli agenti, in merito al 
sacrosanto loro postulato:

Il princìpio «lei riposo doniciiii-nto 
assoluto, in tesi generata verme pt*r 
ogni categoria «li lavoratori riceiiosciiilo: 
ebbe iH'cezione nell'applicazione rela­
tivamente agli addetti ai negozi al «liti- 
taglio. E quesla eccezione, come con­
trasta col principio generali*. cosi non 
trova giustilicazioue in inolivi generali 
siano pun* di opportunità. All* incontro 
motivi il' indole igienica «■ inorata ili- 
moslrano necessario il riposo «loincui- 
ealc assoluto anelli* per gli agenti «lì 
negozio: inolivi «l'indole lecnicsi non 
VÌ SÌ O|‘|MMIgOUO.

E invero si consideri la l'oiidizinne 
degli agenti di negozio dal lato igie­
nico: il lavoro intenso e «piasi ìnìulcr- 
rotto. i‘orario supcriore a quello «li 
qualsiasi operaio. 1‘ambienti' tuil'altro 
itile salubre, la soll»*«*iliiiliue ehi* «tal- 
l'agenti* si richi» sta lata «la li'iierio in 
continua leiisione «li nervi, ii movimento 
in spazio risiivi lo. anziché utile è emisi 
«li prosiraziotn* e non di rado tli «le- 
l’ormazione del corpo.

In tali condizioni un riposo ristora- 
lort* «Ielle forze «lei corpo e dello spi­
rito. è assoluta necessità, né dalla ves- 
sazEom* dèi lavoro |«er ima giornata 
intera verreblu'l'o a sentir danno i pro­
prietari. chè anzi fu constatata, che 
rilornuta col riposo la elasticità tisica 
ed intellettuale al lai oratore, «piesti 
può prestare la sua opera con mag­
giore energia ed intensità.

E dnl lato umano si deve conside­
rare i;eme sia iniquo il costringere un 
uomo ad itti lavoro cqhliiiuato dalla 
prima giovinezza lino. <1 pilo dire, alla 
morti', -eiiza una giornata di compilato 
ri|H*s«>.

Si «leve considerare pure come le 
«*ntidizioiii tuonili e«l iiilelli'lliiati nn‘- 
glio possono elevarsi e svilupparsi 
«piando sia concesso al lavoratore una 
tregua dn* gli pelìintila «ti detlicnrsi 
amili' a«l oceiqiiizioui ilibtilellmlli «• a 
distrazioni chi* gli ritoitiiiio la seivtiltii 
«tallo spirilo «'il benessere tisico.

Quanto a «lilìicollà lècuìitiie itile si 
potrebbero opporre si Osserva chi' la 
città «li l’ola nei riguardi «lei commercio 
al minuto si trova lidie iitouliitiu* con*: 
«lizioni di TriiMc e Gorizia «love coti 
la concessione «lei ripo-«» domenicale 
assoluto duraiile i ni«*si estivi i nego­
ziali li uon «‘libero a risentire alcun 
pregiitilizio.

A l’ola non avviene tfoiin* nei «'enlri 
agricoli, ehi1 la popolazione ilei contado 
si riversi ilei giorni di lesta in cillà per 
gli acquisti della seltiuiana. 11 raggio 
eoitiloerciale ili Pola «'• anzitutto (uieo 
«•steso tli liMllltant che gli abitanti «Idia 
caiiipagua senza alc*»n pregiudizio per 
i taro lavori possono recarsi, coim* in­
fatti avviene, ili città anche tici giorni 
feriali per gli acquisti utvessari. In se­
condo luogo gran parie «talla popola­
zione ilei contado e impiegata ilei lavori 
di città in ispecialità ilell'Alienale e 
quindi qui si reca quotidiatiaiueiite. Per 
«piesti stessi molivi ncppuiv i proprie­
tari dì negozio possono risentire pr«*- 
giudizio i»*i loro affari.

E poi da notarsi clic venne già «lal- 
l'eccelsa Luogotenenza disposto ehe 
durante l'estate i negozi al minuto ah-! 
biauo nei giorni di domenica a restare 
aperti soltanto fino alle 10 ore ani., che 
tale breve periodo ili Invero, mentre di 
poco giova alla popolazione ed ai pro­
prietari. è (ale invece nei riguardi degli 
addetti ai negozi da rendere il riposo 
domenicale illusorio. Perciò è giustificata 
la domanda che la istante società nel- 
l’interesse dei suoi affigliati cd in ge­
nere di lutti gli addetti ni negozi ai 
dettaglio in Pola rivolge a codesla ec­
celsa Luogotenenza perché con riguardo 
alla legge ifi genuino 1895 n.o 21 B. L. I. 
voglia iu via di ordinanza decretare la 
sospensione assoluta ilei lavoro nei ne­
gozi ai dettaglio in Pola tutte ta do­
meniche dell* anno.

la conferenza di Giovanni Pi- 
tacco. — Delitto c prostituzione ; que­
sto il tema della conferenza che Gio- 
nui Pitocco — nostro compagno cd 
operaio autentico — ha tenuto dome­
nica scorsa nella nostra granile sala 
all'Arco Romano. L’oratore entra sti­
llilo in argomento dimostrando come 
prostituzione c delitto siano connessi 
e confutando la dimostrazione con is- 
pecchielli statistici ilei più grande in­
teresse; l'tinu aumenta in proporzione 
dell* aumentare dell’altro.

Debbonsi quindi indagare ta cause, 
trovaro 1 rimedi; dobbiamo faro quello 
clic la borghesia fa stentatamente e 
mal volentieri. Le tristi condizioni c- 
conomiche sono certo un veicolo ili de­
generazione; Cesure Lombroso ci dà il 
tipo del delinquente nato che cliiuma

l*uoino delinquente ; il nocciolo delle teo­
rie lombrosiane sta nella falsa disposi­
zione di taluni particolari del c«*rvcllo, 
irregolarità questo cito può — die»* il 
«•onlbrenzierc — essere causato nuche 
da insudiciente nutrizione. Ondi* abbia­
mo le teorie dn* spiegano la degene­
razione non come I* esageraziom* «li una 
premessa antropologica, ma anche co­
nte uu prodotto d'ambiente.

E «pii sono tratteggiate nella interes­
santissima esposizione diverse teorie -di 
Garofoio, dì De List, di ì'amowski. di 
Russiti, del Ferri. Certo che la classe 
operaia è posta in prima fila nella lotto 
per I* esistenza; e«t il conferenziere con- 
shlera il nutrimento <• ta abitazioni del- 
I* operaio; tanto die si può «lire die 
la prostituzione in seguito alln produ­
zione capitalistica è «tivi-ulala nn siste­
ma organico «talla soctalà. Nel delitto 
l'inailo sorpassa per 6 o 7 volta la 
donna: ma è maggiore la cifra della 
italiiiqiieiiza femminile dovi* la dolina 
lavora con 1*1101110. Tra le causi* «tal 
delitto «* prostituzioni' sta in prima fila 
I' iuip«-dimenio al malihiionio e con 
esso I* aiiatenlo «tal numero degli ille­
gittimi. i «piali rappresentano una cifra 
«'nonne nel mondo «talla «talintpli'iiza 
t* «Iella |irostitiizioiie.

E «pii il conferenzieri* fa un «piatirò 
vibrante «• sintalfco «Ielle coihIìzìoiiì 
della famiglia operaia: considera l'o­
steria. la scuola, l'nnatfatielisiuo. il 
suhallitto demoralizzalore a pmposiht 
«ii cui narra un episoilio raccapricciante 
«* «li pri'lntulo valóre «li «*ni fu t«'sli- 
mouio. E-orla i lavoratori a |H'iisjire 
die contro i tlageilì <leliioralizzal«>ri noli 
si e l’atto ancora imita «■ a«l attutare a 
se stessi la pratica dei rimedi : non 
comi1 «pmlta sOi-ù'tà morali a Bruxelles 
ed ili tìei'iualùa che per esliqiari* il 
vizio mandarono petizioni ai rispettivi 
luini-lii «Iella guerra, perche avessero 
punito gii inficiali «il i sohiali «tiu* si 
ailiiualavauo «li malattie veneri-e.

Non «'■ cosi itile si (ilio ovviare alto 
tristi conseguenze «lei vizio: è lutila 
trasformazione deir assetto siutiale a 
cui si potrà giungere con t'orguuìzza- 
ziutie dei lavoratori.

Il conlèi,«'iizi«'i,i* nscollato con .Estito 
giosa alliìizinue e salutato 111 line della 
sua «tatto « «inferenza con mi calorosis­
simo applauso.

Noi ci congratulili ino con Giovanni 
Pitncco. operaio che Ini saputo «'levarsi 
lin «l«i«i non arrivano molti cosi «letti 
iutelb'tluali. I.a «oiileieiiza detta in 
l'orma coi retta «* von una mera» igliosa 
-imini'tria di ciiuuitiaztalli e cóli larga 
copia di Idye personali, dimnslra ititi 
l'ompiigno nostro «piali prodigiosi suc­
cessi possa remkì'i* )'jiilto-coltui’a.

Il Giretilo «ti si itili sociali ringrazia 
sculitoiiu'iib* il «'(impugno che disse la 
-mi «’oiifiTenza a beneficio coiiiptet» 
ititi i'.òvolo sie-so: e noi tutti sp«-ria- 
mu di riudirlo e di applaudirlo ancora.

La sospensione della Dieta e 
Jacopo Lodovioo Mttnz. Vo­
gliono sajH're i lei lori quale effet to ab­
binilo fililo sul coipn é sull'anima di 
I.odo vico Mùnz le ostilità messe in alto 
allu lltola <■ «'he ebbero per conse- 
gueuza ora la -iispi*usinue di Ile sedute 
e forse, hi seguito, anche lo sciogli­
mento?

Lodovico Jacopo Mùnz rimase tra­
mortito «■ ripiglio fiato soltanto per 
correre «tatto Uiaggioruiizn alla mino- 
l'anza a supplicare,,.. In iioiiu* ititi suo 
progetto «li bonifica e di tèrruvln vite 
andava in fumo, «li riconciliarsi !

li pnvcroiiii» era atiihilo: quel male­
detto s«-herzo «Iella l)i«*ta gli faceva 
perdere il milione già pregustato.

l*n nolo «h'pulalo «lidia minoranza al 
Mùnz clic lo supplicava per la ricon­
ciliazioni* rispose addilamlogli prima i 
suoi «* dopo i propri panili: ode, tai 
clic è nn nonio di finanza ha un hiti- 
l’abito nuovo, ed io die sono uu nomo 
di politica, porto ancora i panni «li 
quest’inverno!"

E tli'p!

La festa della gioventù so­
cialista. - l'na lèsta della gioventù 
«■ più tacito p«*nsar«" «dm descrivere. 
Quella data sabato scorso dai giovani 
socialisti por solennizzare In coslilu- 
zione legale ititi loro gruppo, riuscì ot­
timamente. Il vasto giardino e la granita 
sala itali’Arco Romano erano tattoral- 
moiito stipali: grandi affari fece l'a­
genzia di mnlrimom civili e straordi­
nari introiti l'Esposizioni* artistica.

La festa procedette animaiissiina lino 
a larda ora. Ira l’allegria più perfetta 
ed il più perfetto ordine. Amminiltasi- 
mi i regali e lodatissimi i giovani or­
ganizzatori della bellissima serata.

Uno speciale encomio meritano i cori, 
i dilettanti filodrammatici delta sedi 
per l'applauditissima rappresentazione 
drammatica c I* infaticabile Banda cil- 
liulina.

Ecco intanto un bilancio riassuntivo 
della festa : *

Incassate....................Cor. 383,24
Spese................................ 202.72
Utile nello...................... 181.52

Cor. U83.24
Il bilancio particolareggiato sarà e- 

sposlo uelln sede del gruppo.
B-ingraziamenti dei giovani. 

— I giovani ringraziano il sig. Maestro 
Zanetti che per lunghi mesi si prestò 
generosamente ad impartire lezioni di 
lingua italiana: c ringraziano il mae­
stro ili musica sig. Marlinz che gralui- 
lumonlc istruì i cori per la festa.

Le gesta militaresche van­
no assumendo un inquietante cre­
scendo. Alla guantata in Corso fu tolto 
il guantone d’insegna da alcuni cadetti 
che poi furono costretti a pagarlo 60 cor.;

altri Ire cadetti ia settimana scorsa fu­
rono (tolta guardie di cillà consegnati 
alla pattuglia inviata dall*ufficiata d’is­
pezione richiestovi : domenica notte fu 
la volto della sassaiuola alla birraria a 
Porta Aurato.

Ci pare tempo die il comando mi­
litare si occupi di «{ia*sti /ignori.... e 
che se Tte occupi anche il tihrnaltllo 
che è cosi prode da registrare quoli- 
iliauaiueiite ta contravvenzioni dei po­
veri diavoli.

Banda al Foro. — Questa sera 
alle 8*30 la ,Bauda cittadina* terrà 
concerto in Piazza «tal Poro col se­
guente programma:

I. Saitz - ,Gtub Armonia- • Marcia.
2! Beethovven - ,EgmonJ* - Oiiver- 

timv
3. Svhiieittar - ,11 cauto «tal giiiocu- 

low - Valzer.
4. Venti - .Attila** - Ducili».
5. \Vagiu*r - .Loiit'iigrin* - h'iiiitnsia. 
fi. Sinico - .t‘ui<ni«*- - Marcia.

Deliberazione
deir Assemblea di partito e delle organizzazioni.

Tra ta altre deliberazioni, alcune in 
merito ai licenziamenti di cui ci occu­
peremo dopo il Comizio fu volato il 
seguente ordine del giorno: •L’assem­
blea approva I* indirizzo politico e mo­
rata de La Terra d’Istria e passa al­
l’ordine del giorno*.

Fu deliberato di porre un ricordo 
perenne sulla fossa del compianto com­
pagno Eugenio Verginella.

Si acconsentì inoltre all’ iniziativa del 
Circolo dì Studi Sociali per una gito 
Pola-Rituinì-San Marino, a metà agosto.

Convocazioni
Club ciclistico Carlo Sane. — 

La Direzioni* invita tutti i soci per do­
menica 11 corr. a prender parie alto 
gito per Vi.-iinula : «love vi sarà un con­
vegno coi ciclisti ititi Circolo intema­
zionale «li Trieste.

La Direzione prega cln* tutti i soci 
pramlam» jvarte a que-lo fraterno in­
contro eoi compagni triestini.

lai partenza avrà luogo domenica 
imattina tl corr. alle ori* 4 dal .Caffè 
Mirainar*. „ . _. .I’,T la Direzione 0. Ptccolt

I delegati della Cassa Amma­
lati dell* Arsenale sono convocati 
a $ 2 per marti*«li alta ore 8 pom. nl-

{r.Arco ISomaiio*.

Riceviamo:
.*>i"in,l l«ircll.«r,'

X"ii in liirza •!'ani |Mni^».il,, ali la^no*. m.i in 
■nini,' ili .|«to'Ua leali » eli*' «•*•&» in Ixi non la 
ilìfcllii. tn |ir«v«j «ti rctUficiire eli io alitila ,|p|l» 
clic [ili nudili linniui Inrln iti «InlUitli'lrfrc it 
riposti IcStiV’ii.

Ih tpiàiitd itile straiiijn'lliiìc, «|U«'ll>* li* iivm 
iti'llc |n'F«'lic niWnfdrnlo iti -ditirini fmilltcso. 
«■ .Hit» ni» per sditìiiiii iiisin-t.iiiiciiic oifdiilcrc. 
pt-riii-lli «plclln ,.illn.i licii's-niin :»l illi.i ili- 
m*u—:<,l«i* »'.«^'|o|int.i. «-••»« stiiii.i ili l.«-i

Antonio Sidl.innUi

Dalla Terra d'Istria
Albona.

Nella notte del 21 maggio «*> sncc«*s- 
x» mi fallo dolitroso, t‘n minatori* ub­
briaco iti«>h*stava mia «‘ompagnia al tbif­
fi* Veivhio «• si» ta pìglio rode.

Noi ei addoloriamo. )M*rch«* ad Olita 
detta continua pro| agamia autialcooiica. 
vi stillo degli impciiitimti. »* ad onta 
«talte nostre osservazioni sulla chiusura 
dei locali, alcuno possa albergare coni- 
)i:ignii* «ti buontemponi lino alle 7 dì 
ìiuitliua. comi*; ci >i «lic«*. è successo 
domenica. Stigmatizziamo poi il conte­
gni» ritraiti rim «tei nndiwlatt. ehi* mal­
menarono un morto. «* desiiti'riatuo iu- 
litit* chi* simili fatti si«*no pr«*v«*iiiili e 
non si ripetano più.

lu questa pescheria si portavano ogni 
giorno. «i quasi, lùsaii tivù Da qilidclic 
tempo (itiesli si vói tono soltanto al ve­
nerili i* spuo morti. Il lagno e generale 
per la novità.

Buie.
I.a vittoria dei valorosi compagui vi- 

sina«le.-i contri» la schiloMi tara nilllli- 
«*otor«* fachinelliana fu accolla, noli so­
lo «la noi. ma «li tulli gli onesti di «|iu 
con grande giubilo.

it-»
1 lavori in campagna procedono re- 

golaruieute e tutti* le colture som» ri­
gogliose. Bvlljssinii gli olivi c le viti 
«tin* hanno già rie<‘vuln la prima solfo­
razione. Ita«'lii tra la stvomla «* terza 
iniita.

I.a Rappresentanza eonimiiili* nella 
sua seilitla leiinla leste deliberava Ira 
altri )iuuli «li far luogo alla «iomailda 
«iella „t Iantina sficiale-cooperaliva di 
Buie* per la cessione «li un appezza­
mento «ii L'ut? tnq,, stimato a eeiilesi- 
mi ."in al metro, «itti caliistale 1113, A. 
Il I*. T. 42T», sopra cui la ii«*o«*rigenda 
btuiitiiva istituzioni' intende fabbricare 
un proprio «-«liticio •* suite ass«>giinzin- 
«talli* tn* doti «li Km cornili* I* lina 
della pia fondazione .Marasca lei li. che 
toccarono a M. I*.. A. lì. «* M. Z.

«8»
La vaccinazione dei bambini di que­

sta città si terrà nella sala Comunale 
addi 2 e 3 giugno p. v. datti* 11 alle 12 

: ni. e dalle 3 alle li pom. La revisione 
seguirà S giorni «topo, cioè nei giorni 
tl e IU giugno nelle iii«‘«ii*sime or<* (tallii 
vaccinazione.

Parenzo.
Crisi. In seguito alla nomina dell doli. 
Clvva a direttore dell' ospedale di Pota, 
pare assicurala la nomina ilei podestà 
avv. Sbisà ad assessore provinciali*.

Colui che più sì quota alla carica 
podestarile è E amico nostro diploma- 

' lieo sior Auzolo, che, assicuratasi In com­
menda coll’ applicazione «lette lasse dì 
porlo consolari, ambisce al posto di 
primo.... cittadino. Ne fa già pratica, 
anzi assistette alla cena data in onore 
della i. r. commissione di leva e Inve­
lluto al molo ad accommiatarsi corilinl- 
iiienle dagli i. r. ufficiali di marina, 
tanto amici dcll*Bamigo, Vico! — Dun­
que doppia decorazione in vista. —

Mona. Vescovo è parlilo alla volla di 
Roma per In gravissima questione del 
glagolitico, che tanto interessa i nostri 
ctarico-lihcrali. È una nuova sua heno- 
merenzn per la ,pnlrina, che lo rende­
rà più caro ai nostri liberalissimi com­
pagni.

Rovigno.
Lagni de! pubblico. — La cronaca di 

questa cittadella sarebbe copiosa, ma 
lu limitiamo nella fiducia che coloro 
che si sentono avvertili vorranno pren­
dere delle misure in proposito senza 
che si debba ricorrere ad altri mezzi.

Da qualche anno si tnunicipnlizò la 
macelleria c spaccio carne allo scopo 
di togliere concorrenze disastroso a 
lutto vantaggio dei cittadini.

Però ta cosc vanno a rovescio poi­
ché è lagno generata tonto nella qua­
lità di carne come della minima quan-

Itità ehi* vti'in* messa in vendila. Sta il 
fallo «tin* a «■••rii privilegiali i quali 

i inensiliin'iiie sporgono al macellaio una 
mancia, ù«*n loro riservata gìornalmen- 
l«* rann* miiilrc gli altri devono re­
starne Milza.

Noi speriamo «*h<* rilhislrissinio Si­
gnor Podestà vonà prendere nota di 
«•i«» p«*r l'ini «Tesse «*d equiparazione di 
lutti i cittadini.

etto
?'inalmente dopo insignificanti modi­

ficazioni la luogotenenza approvò gli 
statuti «tal nuovo circolo «li studi so­
ciali clic sorgerà fra breve ili questo 
cillà.

( *.on euliisiiwmo salutiamo questo ri­
sveglio ehi* mentre è prova che la po­
polazione si scuole dal lungo sonno 
dimostra anelli* che il seme socialista 
«'«iiuiiicia a germogliare «* a dare i suoi 
l'rutli.

Visionano.
Il itapul.do dai gnauli nella prossima 
s«*diita «lietale farà finalmente un* inler- 
P«*llaii7.i! Ecco il fatto: In un ufficio 
laiT-tate «lei ili»lretto, dove gli impiegati 
si pagano lu fiorini al mese, una si­
gnorina presentii al capo-ufficio un* i- 
stanza per ottenere mi posto stabile. 
Il maestto di posta sapendo che la si­
gnorina, immillala definitiva, poteva «*s- 
s«*r«* traslocata altrove e che era dilli- 
eile trovare mi'altra con <|uol ricco e- 
iiuiliuneiilo. I«* dice : Io presento ia Sua 
l-lauza alla Direzione, ma..... nello stes­
so tempo momento la licenzio! Ed il 
ricatto ha il suo effetto, perchè per 
•pu'lla volta la signorina per non re­
star sul lastrico ritira l'Mainai.

Il seguito al prossimo numero, es­
sendo questo l'alto avv«*uulo uu paio 
d* turni fa.

<o»t
Elezioni comunali. Non vi fu lolla al­

cuna. Gli slavi «Iella campagna disor­
ganizzati e privi di «liuti volarono in 
gran iiiiuiei'o per ia lista dell'oii. Mia- 
liirh. Nel secondo corpo, senza essere 
iu in un im inbrpi liuti, furono dal partito 
nazionale inclusi nella lista dei rappresen­
tanti due capi stavi Italia campagna. 
Ma questo è un tradimento nazionale, 
che all'onorevoli* Miauich e compagnia 
può bellissimo esser perdonalo, ma non 
ai socialisti, ehe pur hanno io scopo 
ili avvicinare uel lavoro comune di re­
denzioni* i due popoli.

Ali. Pulcinelli bifronti del sentimento 
nazionale «* trascinatori nel fango d'o- 
gni lenità politica, <|iinnto presto vi 
smascherali* per «pittilo che state! Vale 
a dire, Ostriche in sembianza d'uomo 
clic vogliono tenersi aggrappate nd o- 
gni costo a quel potere che sfuggirà.... ! 

Vlsiuada.
Domenica nella sala della (Società 

filarmònica*1 si terrà uu comizio pub­
blico per discutere e prendere una de­
cisione iti merito alla situazione elet­
torato. È assicurala la venuta ilei comp. 
G, Lazzarini o probabilniento anello 
quella ilei comp. Bilioni.

Siccome nessuno ha avuto sinora il 
piacere di udire la loro voce, sono invitali 
al Comizio i deputati ou. Tornasi e on. 
àlinntali.

C0J
Il contegno imparziale del commis­

sario governativo doli. Lusina che as­
sisteva all'atto elettorale diede ntale- 
itattamciile sili nervi agli uomini d* ordine 

t quiiti, iiggiuuglniau uul, quando non trova­
mi l'nuloritn ronipini'cntu o complico «Ielle loro 
gnpprrhicriu, diventano più anarchici degli a-
narrlilcl. (n. «1. r.)

Ringraziamenti
li sottoscritto porgo al medico doti. 

Carlo Doveaoovi 1 più sentiti rin­
graziamenti per ta amorose cure pre­
stategli durante la lunga e pericolosis­
sima sua maialila, assicurandolo che 
conserverà perenne memoria.

. G. Nadovioh.

Editore o redallora reipantahile: 
Giuseppe Matcovlch.
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LA TERRÀ D’ISTRIA

Sartoria Giuseppe Pira
Via llarbacani, 11. — Assumo qualsiasi orili- 
naxlone di vestili su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguilo qualsiasi 
lavoro tanto in nietm, qunnto iu marmi e ce* 
mento. — Specialità per lapidi o monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case c ville. I 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione. -FI.

Pianoforti
ed ogni sorta il* istrumenti musicali : ANTONIO 
SAITZ, Via Sergia. 0. ■ 3* impartiscono lezioni.

Timbri di cantchonk
con precisione di lavoro si eseguiscono 

* nella

Tipografia Clapis
Piazza Carli No. 1.

Pasta nso Napoli
e stanghette alla vaniglia uso Parigi 

B. MAIUNCOV1GH • Campo Marzio N. 3.

Maniiattnre e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, 6. — li più 

iveniente net genere.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAlt. Via Antenato, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTI, via Giulio. 9. Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità —

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergia, 31. Granili mag- 
gazani articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito' 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Maniiattnre

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri- 
razione di calze a macellino senza cucilura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, lil de cos e seta. — 
Vengono assillile nuche solo riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI. Via Kaudter 5. p.lerra.

Acque minerali
lì. MONA!, rappresentante della Fonte di Radein 
ia migliore Acqua di cura e da Invola. Depo­
sito piazzetta 9. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie ili litri I1, a 3li cent, franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI. Via Campii Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e coslnuioue edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattati.;uto. — Eseguisce 
progetti e preventivi per cuslruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scal|ielliuo. viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorati. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. —- Recapito: Via Zaro 13. pianoterra.

Drogheria
Frinì fabbrica islriana li colori e «eroici.

A. ANTONELLI. Piazza Pori' Aurea, con grande 
deposito profumerie, sapoui. spazzole, spugne

Cartoleria
ANTONIO BONETTI. via Sergia, «7 ; «fiato 
Campo Marzio. 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri coiumcrciuli. quaderni ad 
uso di tutto le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta c tolteli! «la sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DEIJSOTTO. Piazza Mercato ver­
rino. 5. — Svarialo assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — stanze da pranzo

Cappelleria „Alla Città di Gorizia"
Via Sergia, .12. - - Grandioso assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie case esili 
nazionali, a prezzi initi.

Drogheria A. Zuliani
autorizzala per la vendita dei veleni. — V 
Arsenale, I. — Grandioso deposito colori, v< 
ilici, pennelli, spazzole, ncque minerali, ariicoli 
di loilettes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
1 RAUCII. Via Diana, 13. — Anun 
lavoro net genere a prezzi da

Maestro vetraio
perilo-gmrato: FRANCESCO PERINSIG, Via 
Sergia, 12 e Via Abbazìa. 1-4. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
porcellane, lampade, specchi. cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture dicr 
stalli. Agenzia <1* assicurazioni Vita e Fuoco.

Miliardo cartoline illust.
in platino. seta, rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, fotomiuialure ecc. ai prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione ili platino di grandiosi 
quadri inedili ebe offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busto) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 4>. Pola.

Installatore d’acqua e gaz
autorizzato GIUSEPPE BROS1NA, Via Barba­
cani, 5, IVater-dosvl cd impianti ili vanalizzn- 
zione domcslica. — Prèzzi oliceli. — Esecuzione, 
perfetta.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Olii caldi e freddi. — Assortimento 
salumi.*--- Spirili c liquori ili boltigliu. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilscn. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderali.

Vetrami e Porcellane
Signori osti e birra!! il più grande as­
sortimento bicciiieri da birra, di primissima

Snatila, ed a prezzi di concorrenza, trovasi nel 
eposito vetrami e porcellane in Via Sergia Ut 
angolo Via Minerva.

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di 

Via Sergia IT. 79

an dove troverete il eorredo di cucina da Gor. 30 a Gor. 600. es
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

■— — e di qualsiasi metallo.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- Via Sergia No. 34. -

Ricco assortimento oggetti d* oro e d’argento. Orologi, bijou- 
terie, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

— ------- Occasione per regali.
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.
Prezzi mitissimi!Esecuzione perfetta!

i W“ Venne riaperto in Piazza 
Port' Aurea N. 8 il grande

Deposito Vini ed Olio
del sottoscrìtto, già bea. conosciuto sulla piazza, e rac­

comanda specialmente i suoi eccellenti Oli da ta­
vola e Vini di Bissa.

Devotissimo Antonio Tranfic

Dott Benussì
0*3 __  "Polo

Ambulatorio] 
dentistico

Fola — Via Campomarsio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti 1 giorni, tranne i festivi, =
. ------------------ dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali | 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc.

secondo 1 sistemi della Scuola di Berlino.

I ■ ■ | g/ÀAu 1 ■ pig)
. Agricoltori attenti!

- - ■■ ■ ~ " »

Se volete risparmiare il 60"'. domandate sempre i

ZOLFI
delie mere solfaree Trezza-Albani Romagna

Questi Zolfi hanno le finezze garantite. 
Marche: Stella 60/62 - Tresfeile 65/70 - Extra l.u 72/75 

Ventilato 90/95 massima finezza Tubo Cliauccl.
Sui sacelli vi è impresso il nome delle Miniere.

Diffidate e respingete -<■'«
sulle etichetto: Itimiui, Cesena, Doppio Raffinato Romagna, 
Primarie Raffinerie di Romagna, ecc. perchè non conten­
gono che zolfi scarti, grossolani di Sicilia di gradi 50,52 al 
massimo 54 e sono sconsigliali dalle autorità agricole perchè 
di danno all* economia dell* agricoltore.

Provate, esperimentate “S
8% e 5% e vi convìncerete della verilà vera che per la 
loro lavorazione sono i più economici c quindi quanto di 
meglio la moderna industria solfifera ha potuto escogitare a 
vantaggio del travagliato viticoltore.

GBAZIADIO CICUTO
rappresentante In Istria delle Miniere Solfane Trtua-Albanl

Esclusive produttrici del veri zolfi di Romagna

■ il »Wa jfi II

= fi miglior sapone per 
l’economia domestica è il

sapone
chicht

garantito privo di sostanze

Genuino solamente col nome 
impresso

» i ara la mania di garanzia
a

Georg Schicht, tusslg s. E. 
Ili w pan la pii grada fattrici dii culinnt]

enfierà. .i—

Luce Elettrica !
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie
e Parafulmini installa '

NICOLO MARTIN
Via Sergia, 69.

r Lampadari in tutti I sistemi.

BAZAR 
al fa Mewm
Via Sergia 34 - POLA - Casa Bnsetto

(vis-a-vis la Plstoria (Hlllcprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
dì toilette, come pure giuocatoli, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed artìcoli 

I' adatti per regali. $$«$$$$ 

E Sempre bene assortito

ed a buoni prezzi I

La Tipografìa

m. Clapis
Piazza Carli N. 1

eseguisce :
lavori di lusso, giornali, 

stampati per uffici pub­

blici e privati. (sì_—-«Séss»

Assortimento :
partecipazioni matrimoniali

e viglietti di visita. 

Partecipazioni mortuarie

I veri taccamacchi «Stella"

Giovano mirabilmente conlro la gotta, reumi, tosse e a tulle le attezioni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario _____ _____

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
--------- - 1 ■ 1 ■ Si respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano
traversai mente la mia firma in rosso. - ... . : ■■ ■ ?-----------------------------

Avanti della Domenica
diretto da V. Piva e S. Varazzani.

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e 
disegni originali, a colori.

È Tunico giornale del gènere in Italia.
== Per numero di saggio, scrivere a Roma, Via de! Seminario N. 86. =.:

>1

Si

K»

<T) .2

Si
§

-s

X I

si vende

a DIGNANO: da Francesco Manzin, «Caffè al Corso», 

a ROVIGNO: da Domenico Rismondo. Rivendita tabacchi
in Piazza Grande.

a PARENZO: da Pietro Gonano, Negozio commestibili, 

a ISOLA: da Orioli, Spaccio tabacchi, Piazza alle Poste, 

a LUSSINPICCOLO: da Dobrillovich, Spaccio tabacchi, 

a FIUME: da R. Camerra, Spaccio tabacchi, Corso 16.

-pino chinalo
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
SjÀlaraschina « Sebenico stravecchia fa,,

prescrilloda autorità mediche come tonico rigene- 1 
latore sovrana dei sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbadeni
Dr. Hager, Francoforte, Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al ^Antonio di Padova

Sebenico.

franco- noto e imballaggio

Attestazioni di medici della Provincia, delia Monarchia e dell’ Estero
accompagnano ciascuna spedizione. IX

ab'Operaio
Stataria^ 
a- occasioni
Arrivato in questi giorni 

in grandioso assorti mente

Maglierie 
la uomo, ragazzi e bambin 

Camicie
da lavoro e touriste fine

Specialità Maglie per

W Ciclisti

Unico grande assorti- 
nento, a prezzi conve- 
denti, trovasi nel

Negozio vestiti latti

AIEOperaio
Piazza Port* Aurea - Pola

„La Terra d’Istria11


